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Fatti e giudizi d’Africa 


Avevamo ieri ragione di andare cauti ; lo pro- 
va il seguente telegramma, che è la spiegazione 
della sibillina nota dell'Opinione, a proposito di 
Adua, apparsa la sera di domenica in quel giornale: 


.(S) Massana, 1. — Alcuni capi del Tem- 
bien, del Gheraltà e del Tigrè, pel momen- 
to favorevoli a Ras Mangascià, percorrono 
con bande il rispettivo paese, e si mostra 
no in Adua, trovando qua e là resistenza 
nei nostri partigiani. 

Il Cohain ed il Mai Tzade sono tranquilli 
. pui a difendersi contro i ribelli. 

l'ecceghiè Teofilo è in Axum, donde 

ve dicendo di ritenervisi sicuro, 

Non è quindi la colonna di Mangascià o di altro 
{ ras abissino, che ocenpa 0 scorazza i pressi di A- 
{ dua e delle regioni limitrofo; ma bensì sono bande 
Tlocali di partigiani dell’antico capo tigrino, le 

fatte ardite dalla vicinanza dell’ esercito 
no il paese e cercano di solle- 

! varlo, p: m poco frutto finora, a favore di 
1 Mangascià, 
| La marcia, pertanto, dei nostri riuîorai, diretti 
{ dall’Asmara ad Adigrat, non potrà essere seria- 

minacciata. 

Provenienti da Napoli e diretti a Massauacon 
truppe, quadrnpedi e materiale, sono giuuti, la 
sera del 1° a Porto Said, il piroscato Bon 
e ieri il piroscafo Bosforo della Navigazio: 
nerale italiana, ed entrarono subito in Canale. 
Stefani comunicò per errore che il Bormida tusse 
ginnto a Massana). 

— Il Dogali è arrivato ieri ad Aden e prose» 

ter Massana, 


L'episodio di Agula. 
(Servizio speciale del Pop. Rom 

Milamo, 2, ore 16,10. — Il Corriere pub! 

e lettere di Rossi, dettaglianti la marcia in av: 
ti e la ritirata di Arimondi durante e dopo Amba- 
Alagi ; in genere tutta roba già nota. 

L'episodio più saliente è quello in eni racconta che 
ripartendo da Agula la lunga colonna, la quaie ri- 
sentiva in parte dei gregari indigeni l'emozione del 
momento, venne presa a fucilate. Ai primi col 
cesse una vera confusione, Gli ascari cominciarono 
a tirare all'impazzata, Le donne degli ascari, fag- 

gettarono subito, lasciandoli per terra, far- 

ontenenti ogni sorta di cose, anche preziose, 
eutro cui cominciarono a fragare gli uomivi delle 
bande che venivano appresso e avevano incarico di 
proteggere la ritirat 

Il corrispondente del Corriere della sera esprime 
fl sospetto che questi nomini delle bande furon. essi 
@ tirare i colpi sentiti per provocare il taffaruglio è 
profittarue, 

Ail' alba del giorno dopo, sempre continuando la 
ritirata, il generale Arimondi, venuto it 
ca catturare tre indigeui sospetti armati di remington, 
facendoli immediamente fucilare, Da quel momento 

i la molestia divenne minore e la colonna non 
fa più disturbata. 


L'incendio di Fremona. 
{Servizio apecile del Pop. Rom.) 
Milano, 2, ore 1625 — Il Corriere pubblica 
una lel da Adigrat 11, che diventa interes: 
nel momento della polemica giornalisti 
Adua © su ciò cha, dopo Amba Alagi, 
te. La lettera atabilisce fra l’altro che.il 
Adua ora già abbandonata, 

Narra infatti il Rossi l’arrivo ad Adiygrat della 
! compagnia comaudata dal capitano Barbanti. Questa 
| tornava da Adna dopo avere, in seguito ordini 

ricevuti, bruciato sull’ altura di Framona, a pochi 
miuuti da Adua, tatto l'accampamento del quinto 
battagliono, (Ameglio) compresi i viveri e lo mu- 
nfzioni. 

Maucando i muletti per i trasporti, Barbanti 
| strusse anche i corredi degli ufficiali. 

Lo spettacolo dell'incendio fu grandioso; le car- 
| tuecie depositate nella riserva scoppiavano spaven- 
‘tovolmente; il fracasso era immenso ; l'eso arri 
| dovunque, mettendo in fuga i rari abitatori rimasti 

‘a su quei luoghi dopo l’anmunzio ce la guerra 
giù cominciata. 

Terminata anche quests parte della co 

Barbanti abbandonò sulla pia: 
di dinamite, che faceva parte del. piccolo a 
sonale del 5.0 battaglione, Chiunque l' avrà toccata 
è rimasto morto sul colpo. 


Politica e Diplomazia 


(s) Tamgeri, 2 — Il nuovo Ministro d'Ita- 
lia, comm. Malmtsi, è arrivato. 


Londra, 2 — Si aununzia che la R. 
rà in persona le due draving-rooms che avranno 
luogo, una verso la fine di febbraio e una alla 
"metà di marzo. Subito dopo la seconda, la Regi- 
na partirà pel Continente. 


Berlino, 2 — A no da Pietreburzo 
essere ormai cosa certa il ritiro del gran mastro 
delle cerimonie, conte Woronzow-Daschkow. 

| Il conte, soltanto per accondiscendere a unde- 
siderio manifestato dallo Czar. rimarrà in carica 
{fin dopo le feste dell’incoronazione. 


11 App. del Popolo Romano — Biprod. vietata 11 


IL Fiouio D'ARTAGNA 


— Io sola, sono la colpevole, signor barone. La 
signora di Laverdac aveva manifestato il deside- 
rio di andare a visitare i poveri de' quali è la 
! Provvidenza. Ho pensato che la signorina di Pré- 
fontaine sarebbe stata felice di accompagnare sua 
zia. E come la lettiza è troppo stretta per due 
{ persone, aveva fatto attaccare la vettura, 

Poscia, soggiunse con voce dolcissima. 

È — losegaiva questa signora a cavallo, per non 
imporle la mia presenza. Ma mi pento amara- 
mente di non aver preso posto nella vettura. Es- 
sendo incorsa nello stesso pericolo, la imprudenza 
the mi rimprovero, mi sarebbe stata più facil- 
mente perdonata, 

— Non vi mettete in pensiero, signora, rispose 
Vivamente Elena, Nessuno pensa a rendervi re- 
sponsabile di una disgrazia che non si poteva 
affatto prevedere, 

La signora Galeotti sembrò profondamente com- 
mossa di queste parole di benevolenza, 

Essa s'inchinò innanzi alla baronessa; ma nello 
istante în cui curvava la fronte, fissava uno sguar- 
' do acuto su di Elena, come se volesse accertarsi 
| hequella frase non conteneva una nascosta ironia, 


Londra. 2 — E° probabile che il battesimo 
del figlio neonato del duca di York abbia Inogo 
4 Londra in febbraio, quando tutta la famiglia 
del principe di Galles sarà presente alla capitale. 


Parigi, 2, ore 2220 — La Principessa Leti- 
zia, vedova duchessa d'Aosta, è partita per Lon- 
dra a visitarvi l’ex-imperatrice Eugenia; il 10 
sarà a Bruxelles rimanendo qualche giorno col 
fratello, principe Vittorio Napoleone; il 16 farà 
ritorno in It: "i 


ore 19.20 — Corre voce che lo Cza- 
osssimamente la T'urdie per tra- 
in Algeria, dove passerebbe il 


fila 
La morte di Yrère-Orban 


($) Bruxelles, 2, — E' morto H. J. W. Frè- 
re-Orban, già Capo del partito liberale ed attual- 
Ministro di Stato, 


aprile 1812 e ottenuta la Inu- 
ocafura divenne prest al suo ta- 
no dei pe 
n la sua città 
libera 
è l'estensione de 
putato nel 1947 
sivamente i portafogli dei lavori pubbl 
le finanze @ intrednsse grandi economie nei si 
pubblici, i altresi una politica di ri» 


mento serond 
posizione al snbine 
le finanze nel 1 
bertà commerciale, 
sari ardenti e în 
stione monetaria 
Ripreso il portafogli nelle discussioni che seguirono 


allo Stato, fu un 
» Denker. 


incontrò alls Camera avv 
o da una coalizione sulla q: 


cquistò presto fuma di uomo di 
ne, 
re Orban, che era divenuto presidente 
io nel 1868 pordè il potere nel 1970 e da 
al 187 


ante l'istra- 
che sollevò una viva opposizio- 
vali. 
altra pato si opposo ad una prop 
rata di sufiragio universale fatta dai rat 
Intanto la sua posizione diveni 
a dello squi 
lezioni del 1S84 furono un 
ministero si ritirò, 
do la sna grave età, il signor Frère Orban 
uo a sedere alla Camera fuo a questi ulti 
duudo prova di grande Incidità di mente 
0 la parola in tutele questioni impo 


masche- 
le Janson. 
‘a difficile anche in 


isastro per i li- 


Il blocco nel Mar Rosso 


lenni giornali hanno invocato il blocco 
marittimo delle coste del Mar Rosso e del 
golto di Aden, onde sia posto un freno efi- 
cace al commercio di armi e munizioni, che 
si crede venga fatto în quei porti, ai nostri 
danni, da navi che battono bandiere eni opee. 

Ta questione sollevata è gravissima e non 

ro essere risoluta cosi alla spiccia, 

come taluno, che fu tra i primi a porla, 
ha creduto di fare. 

giusto che, secondo i privilegi di di- 

o internazionale, le potenze neutrali han- 
no il dovere di astenersi in modo assoluto 
dal prestare aiuto d'armi ai belligeranti, 
ma non è altrettanto certo che po: 
nel caso conereto, impedire col blocco 
lecito commercio, 

Aftinchè il hlo:co sia valido deve essere 
notificato e lo Stato, il quale lo impone, de- 
ve dimostrare altresi che ha sul Inogo mez- 
zi sufficienti per renderlo e mantenerlo ef- 
fettivo, 

iu queste condizioni la squadra italia- 
na nel mar Rosso? No, in verità. 

A stabilire efticacemente il blocco di una 
costa così estesa non basterebbe neppure 
l’intiera flotta italiana, dicono i competenti 
e, se essi dicono bene, è vano il parlarne più. 

Ma havvi dell'altro. L'Abissinia non ha 
coste proprie, ed è canone di diritto inter- 
nazionale che il blocco può dichiararsi con- 
tro porti e coste del nemico. 

Sulle rive del Mar Ros: 
menti, olcre che l’Italia, la Fra e l’In 
ghilterra. Se è sempre in nostr: oltà di 
chiudere i porti, sui quali esercitiamo il do- 
minio diretto, non abbiamo quello di dichia- 
rare il blocco dei porti inglesi di Bertem e 
Zeila o del porto francese di Obock, senza 
dare di cozzo col diritto internazionale, Una 
dichi one di blocco, fatta in questo sta- 
to di cose, equivarrebbe ad una dichiara- 
zione di guerra 0 poco meno. 


hanno possedi- 


Forse, in base alla Convenzione anti-schia- 
Vista di Bruxelles, che accorda alle navi da 
il diritto di visita sulle navi 
a potrebbero le nostre navi di sta- 
zione nel Mar Rosso esercitare una vigi- 
lanza in quei porti, per accertare l’ even 
tuale passaggio di armi e di munizioni 
ma, a parte che quel diritto fa stabilito per 
un diverso e determinato obietto, sarebbe 
una piccola soddisfazione quella di aci 
tare che armi dirette agli ubissini p 
senza poterle sequestrare. 

Laonde, per fimre, non escludiamo che 
qualche provvedimento possa essere preso 
per impedire una flagrante violazione del 
nostro diritto di belligeranti; ma escludia- 
mo che questo provvedimento possa essere 
il blocco, come è inteso dal giure interna- 
zionale. 


Parlamenti esteri 


(9) Bucarest, 1 — (Camera dei deputat) — 
Si approva, con 108 voti contro 4, l'Indirizzo in 
risposta al discorso del Trono. 


politica estera inaugurata da Giovanni Bratiano 
condurrà la Rumania aila consolidazione del regno. 

Intorno alla nentralità, chiesta da un deputa- 
to, Sturdza disse: Nessuno ha la menoma 
prensione che qu sione possa venire 
da parte nostra; lità dovrebbe es- 
sere garantita. Proclamare Ja neutralità senza 
garanzie è una vana parola. Ciò sa 
a nostra situazione, M 

i, tutti sanno che noi siamo fattori import: 

negli sforzi delle grandi potenze per mantenere 
la pace europea. » 


Questione d'Oriente 


Capo d’anno a Costantinopoli. 


(S) Costantinopoli , 1. — L’ ambasciatore 
d'Austria-Ungheria , barone Calice, ricevendo la 
-angarica per gli augari del Capo 
je la speranza che la Porta riusci- 
tà a ristabilire la calma e l'ordine ed a porre ri- 
paro ai danni economici. Soggiunse che le inten- 
zioni del Governo austriaco e delle altre potenze 
di mantenere la pace, avranno sqccesso, 
Espresse pure sentimenti di gratitudine verso 
l'Imperatore per la Gran Croce di Santo Stefano 
conferitagli; e ricordando i deplorevoli avveni- 
menti di ‘lurchia, soggiunsa che nessun suddito 
ico ne rimase vittima. 


La Valle dell'Eufrate alla Russia. 
(Servizio specie det Pop. Rom). 

— Il Matmm dà por sicuro 
7 alla Russia l'accesso alla 
valle dell’ 


Armeni morti, vivi e fuggiaschi, 


($) Costantinopoli, 2. — Gli eccidi di Or- 
fa e d'Intab sarebbero stati cagionati da cava- 
lieri curdi, da circassi 6 da basci-buzuck, diser- 
tori dal campo di Zeitun. 

Secondo un rapporto del clero cattolico ar- 
meno, il numero totale degli armeni, rimasti vit- 
time nei recenti massacri, sarebbe di cento mila. 
(Vedi Lettera dall'Oriente) 

Vi sarebbero inoltre più di cinquantamila ar- 
meni rifagiati sulle montagne, ove si trovano 
senza risorse e parecchie centinaia di migliaia 
che sono rifugiati a Van. 

La squadra austriaca. 

($) Salonicco, 2. — E' giunta la squadra 
austro-ungarica, composta delle navi Imperatrice 
Hlisabetta, Tegetthof è Folgi 


La mediazione accettata. 

(S) Costutinopoli, 2. — La Porta la ac- 
cettato la mediazione dei Consoli esteri in A- 
leppo per ottenere la sottomissione degli insorti 
di Zeitun. 

Si smentisce lo sbarco di marinai degli Stati 
Uniti a Mersina. 


Lettere dall’ Oriente x 


(Servizio speiacle dl Pop. Romi). 
Verità e romanzo. 

Costantinopo! ic. 1895 — SI ripete pir 
gli armeni lo stesso erroro commesso per i bulgari 
nel 1876. Ai famosi meeting inglesi d'allora contro 
le atrocità turche in Bulgaria, che di riunione in 
riunione facevano salire i morti a 36 mila, è sue» 
gesso ora il Comitato anglo-armeno di Londra, pre- 
sieduto dal duca d’Argili, formato dal Patriarca d'Ar- 
menia e dai corrispondenti inglesi, che arrotondano 
fino a 100 mila la cifra degli armeni massacrati. E 
intanto che succede? Succede che la Turchia, come 
fece allora, si giova anche oggi del romanzo. Prova 
con i numeri alla mano non veri i fatti, e riesce di- 
mostrata l’esagerazione, ad attenmare le sue respon- 
sabilità 6 a infirmare, rispetto ai massacri, ormai la 
stessa verità di fatto, cho nessuno può negare. 

La storia è già terribile com'è, e la repressione 


turca in Armenia è stata ed è una delle pagine più 
inique di questo dominio, senza che vi sia bisogno 
di calcare lo tinte. 

Ma anche i popoli quando si sollevano, debbono 
avere la coscienza dei propri diritti e la forza di 
affermarli, © questo manca, nonostante gli sforzi com- 
piuti, agli armeni 

Anche i greci di Juli e di Parga sentivano le ca- 
rezze della scimitarra, ma intanto Bozaris Miulis, 
Canorîs, Colocotroni, rendevano al turco pan pet 

Faccia qualche cosa di simile l’armeno, e 
l'Europa più che dello vittime si commuoverà de- 
gli eroismi. 

co episodio veramente eroico 6 degno d' am 
mirazione, è quello che si svolge in Zeitun, nel vi- 
liajet d'Aloppo. 

Lassù i montanari si sono realmente difesi. 

La presa di Zeitun per parte delle truppe otto- 
mane fu telegrafata agli ambasciatori di Ttussia © 
d' Italia da Aleppo, ma como vi ho telegrafato, © 
come so da certo notizie, non era vera, nè è vera 
fino al momento în cui vi scrivo, 

E' stata solo distrutta una caserma vicino alla 
ci a qualo gli insorti s'erano fortificati. 

La vigilin di Natalo gli ambasciatori si rinnîrono 
la prima volta dopo l'uscita di Said doll'ambasciata 
d'Inghilterra. 

i riunirono per vivo istanze del patriarcato ar- 
meno di qui, a fine di pregare la Sublime Porta di 
inviaro serie istruzioni ai comandanti militari dî ri- 

no gli inermi 
asso, è corto il proclama ema- 
ssione ottomana in Armenia, e di 
cui vi traserivo il résumé, come è stato comunicato 
alle Ambasciat 


sotto l'egida di 

“ Monsulmani, @ no, voi 

za distinzione în un piede d'ugu: a innanzi alla 
I monsulmani si coniormano a far ciò, ai loro 
giosi ed ai loro costumi, el han sempre 
orevelmente iloro concittadini non islamiti. 

i furono oggetto della benevolenza del Sul- 

tano, che vollo loro conservata lingua © religione, 

“ In questi ultimi tempi, i disordini prodotti da 
gente male intenzionata, e che sì propagarono am- 
che qui, ebbero per risultato di rorpero il buon 
cordo tra le popolazioni vissute finora in perfetta 
armonia, 

“ Or bene, tutti gli abitanti di questa provincia, 
di qualsiasi razza © religione sappiano che è volere 
dell'Imperatore ritornino a vivere nei passati buoni 
rapporti, e i capi loro dovranno porre ogni buona 
volontà nel rimnovere tutte le cause che turbano 
l'ordine e la tranquillit 

“ Chiunque sarà colpevole di fatti compromettenti 
la pubblica sicurezza, (quì Iascio il franceso del do- 
cumento) saront poursueries par la force armie. 

Il documento è firmato da Sami bey, dal generalo 
Abdoullah pascià, ed è datato da Mamoucet-nl-Azi 

Oggi poi temendosi che Zeitun possa esser presa 
d'assalto, e poco rassicurati dalla chiusa del procln- 
ma pacifi gli ambasciatori si rinniscono per 
progettare che i consoli d'Aleppo si rechino al cam- 
po asseliante, per gnarentire colle loro bandiere le 
vito... degli inermi, 

Ma da Aleppo a Zeitun corrono 5 giorni di viag- 

io... îl tempo agli ambasciatori per accordarsi, e iu- 


Conveniamone! è una gran brutta commedia; se 
nou le si vuol dare un più triste nome! 
Napoleone Cora; 


Le monete per l'Er 
(Servizio spezinie delPop, Ro i), 
Parigi, 2, ore 19,20, — Il Zemps trova plan- 
sibili le spiegazioni dato in Italia circa la que- 
stione delle monste per l'Eritre 
via opportuno sorvegliarne il movi 
dando intanto la coniazione delle mone 
alla Zecca di Parigi e ciò nell'interesse della Le- 
ga latina!!! 


mea. 


tra i giornali îrancesi sia il più intelligen- 
è ancora riuscito a capire che la n 

le'moneto da noi inviate all'Eritrea è erstituita da 

talleri, e la moneta divisionaria (1 e 2 lire) hauna 

coniazione tutta s , con leggenda diversa, 

quindi tanto i talleri, quasto la divisi 

hanno corso in Italia, 


Il debito pubblico — 


E' inominente il pagamento all’estero degli inte- 
ressi del 2° semestre del nostro consolidato. 
Nox sarà inutilo quindi un qualche cenno in proposito. 

mo però cho questo qualche cenno vuol 


Vovelli, pubblicat 

n ci dà le cifreche al 

gno 1894 — mentre ad un documento simile 

cato 16 mesi dopo cui si riferisce, si potrebbe 

0 si dovrebbe, sia pure come allegato, aggiungere il 
prospetto dei pagamenti dei due semestri successi 
Sarebbo un compenso per coloro cheaffrontano e 

raggiosnmente la lettura del grosso volume. Ma, 


pur troppo, certe relazioni sui servizi nostri ven- 

gono compilate como l'Almanacco del Barbanera 

ed è strano che l’on. Sonnino non abbia ancor lan- 

ciato quel segugio del cav. Cecconi alla conquista di 

queste piccole economie. Forso sarà perchè la rela» 

zione dell'ottimo comm, Novelli riflettendo un ser- 
vizio del Tesoro, va.. rispettata nel volumo o nel po- 
so, benchè inutile, dal momento che giunge fresca 

come una Strenna del 1894. 

Stando dunque alle cifre dedotte dall'ultimo cam- 
bio decennale delle cartelle, i pagamenti sarebbero 
così ripartiti 
Italia — Regioni. 

36,924,000 Puglie 2073000 | 
Calabria 1,281,000 | 
Abruzzi-Molise 1/220,000 | 
Sardegna ‘778,000 
Basilicata 
Marche 
Umbria 
Eritrea 


Lombardia 
Piomonte 
Liguria 
Campania 
Lazio 
Veneto 
Toscana 
Sicilia 
Emilia 
All'estero. 

N, delle Cartelle 
Francia 3 
Germania 3 
Inghilterra 

Ungheria 


Danimarca 


Tunisia 0 A 

Abbiamo trasenrato gli alt 
stono che partite insigi 
l'epoca della pietra, alla quale ci Înscia la relazione 
Novelli, ad 0; \vvenuto uno spostamento notevo« 
lo, nel senso che una parte dei titoli all'estero è rien- 
trata in paese o una parte ha cambiato residenza, 
passando dalla Francia alla Germania, dove, sè non 
erriamo, è oggi collocata la maggior quantità dei 
titoli all’estero, 

Chindiamo con un prospetta riassuntivo del nostre 
Consolidato 5 010, nello tre forme di titoli; nonsenza 
ripetere cho è strano, como mai la rendita mista, as 
sai più comoda della nominativa, non abbia attecchi 
to, contro tutte le previsioni del suo creatore, il com 
pianto Sella, che a giusta ragione sporava di veder. 
la diffusa. 

Rendite nominative 
» al portatore 
n misto 


Totale Consolidato 5 010 L. 413,182315 


CORPO DIPLOMATICO 


ACCREDITATO PRESSO LA SANTA SEDE 
al 1° gennaio 1896. 


Austria. — Conte Federico Revertera Salan: 
dra, ambasciatore, 

Baviera, — Barone Antonio de Cetto, mini- 
stro plenipotenziari 

Belgio. ig. de Bonnder de Melsbrnek, 
ministro plenipotenziario, 

Boliviw, — Sig. Guido Fansti, ministro ple 
nipolenziario, 

Brasile. — Sig. dott. Francesco Coelho Duarte 
Badarò, ministro plenipotenziario, 

Chili. — (Manca) 

Colombia. — Sig. generale Gioacchino F. Ve- 
lez, ministro plemipotenziario. 

Costarica. — (Xanca). 

Equatore. — Sig. Leonida A. Larrea, mini 
stro plenipotenziario, 

Francia. — Conte Edoardo Alfonso Lefebvre 
de Behaine, ambasciatore. 

Mniti. — Sig. Delorme, ministro plenipoten- 
siario (risiede gran parte dell’anno a Parigi). 

Honduras. — (lanca), 

Monaco (Principato). — Conte Giulio de Wa- 
gner, ministro plenipotenziario, 

Perù. — Sîg. D). Giovanni Mariano de Goye- 
neche, ministro plenipolenziario (risiede ordinaria- 
mente a Parigi). 

Portogallo. — Sig. Dantas, ambasciatore 
(non ancora venuto). 

Prussia, — 
plenipotenziario. 


paesi, dove non esi- 
otiamo però che dal- 


Ottone de Bulow, ministro 
Alessandro Iswolski, ministro 


s 
Domingo, — D. Giustino Faszowiez, 
di Farensbach, mimistro plenipotenzia-io, 
Spagna, — Sig. D. Raffaele Merry del Val, 
ambasciatore, 
Nunzi e delegati apostoli. 


Austria, — Mens, Autonio Agliardi, Nunzio. 

Baviera. — Mors, Andrea Aiuti, Nunzio. 

Belgio. — Mons. Giuseppe Francica Nava, 
Nunzio, (ma deve partirne perchè nominato arci: 
vescovo a Catania, e ancora non nominato il suc: 
cessore). 

Brasile. — Mons, Gio, Batta Guidi, incaricate 
d'aflari. 

(Manca). 

Colombia. — Jfons, Antonio Sabatucci, De 
legato apostolico. 

Confederazione, Argentina, Equa- 

Bolivia, Perù. — Mons, Giuseppe Mac- 


ternunzio apostolico. 
Portogallo. — Mons, 
San Domingo, Haiti, venezuel 
s. Giulio l'onti, Delegato apostolico. 
Serafino Cretoni, Nun 


=== 


“=____ 


Giorgio sorprese tale agaardo, e trasali. Nè il 
barone, nè la baronessa se n'erano accorti. 

— Ebbene — riprese il signor di Laverdac, ri- 
volgendosi alla moglie — siete rimessa della vo- 
stra emozione, e vi sentite in grado di far ritor- 
no al castello? 

— Ciò mi sarebbe difficile — disse Elena, — La 
strada è lunga, e mi sento incapace di farla a 

e: 

eo Ho pensato al vostro ritorno, signora ba- 
ronessa, ed ho immediatamente dato ordine a Pe- 
copin di andare a prendere la lettiga — disse 
Giulia. — Non può tardare a giungere. 

— Giustamente, eccola — disse allora Mathe- 
lina, che guardava al di fuori. 

— Partiamo — disse Elena, 

Raboisseau entrava per l'appunto, Egli spie- 
gava al barone che la carrozza non aveva subito 
gravi avarie e che il povero Pietro non stava 
molto meglio de' cavalli, avendo il cranio aperto. 

— Va bene — rispose il barone — fallo tra- 
sportare in casa tua, e curare, Pagherò tutte le 
spese. 

Da qualche istante Baldassarre era comparso 
in cima alla scala. 

Egli si era formato e guardava. 

— Oh! quanta gente! Chi sarà mai? — pensava, 

Il signor di Laverdac offrì Îl braccio alla ba- 
ronessa per condurla alla lettiga. 

— Grasio delle tue cure, mia buona Mithelina — 


disse la baronessa, offrendo la mano alla sposa di 
Raboissean, 

Costei la baciò, per testimoniare la sia devo- 
zione e la sua gratitudine. 

— Oh! signora baronessa, è troppa bontà, 

Baldassarre mormorò: 

— E' probabilmente il barone di Laverdac. 

Il barone gettò la propria borsa a Raboissena, 

— Eccoti, Raboisseau, pel disturbo che ti ab- 
biamo dato. 

Raboisseau intascò sveltamente la borsa che era 
ben guarnita, e ringraziò. 

— Tl signor barone è generoso. 

— Ah! AhI disse Baldassarre, il barone di La- 
verdac. 

Passando innanzi a Giorgio, che si era alzato 
è salutava la signora di Laverdac, il barone gli 
rinnovò i suoi ringraziamenti che il giovanotto 
accolse modestamente, 

Regina l'osservava. I loro sguardi s' incontra» 
rono. Vi ebbe in quello che madamigella Prefon- 
taine posò su Giorgio tanta riconoscenza, tanta 
gioia, tanta tenerezza casta e serena che il gio- 
yane sergente quasi le cadde a’ piedi, pronto a 
prenderle le mani e ad appoggiarvi le labbra ar- 
denti. 

Ma si contenne; benchè tacita, la sua ebbrez- 
sa fu ineffabile, e l'attitudine di Giorgio con- 
vinse subito Baldassarre, che assisteva a questa 
scena dall’alto del sno osservatorio, essere quella 
la bella innamorata del suo compagno. 


E' squisitamente bella, la sua Regina... Felice 
Giorgio! 

Ginlia, la quale avea fino a questo momento 
voltate lo spallo a Baldassarre e di cui, ner con- 
seguenza, il nostro eroe non poteva vedere il viso, 
giungeva a sua volta vicino a Giorgio, 

Essa fermossi avanti a lui, e con voce patetica, 
musicale, nella quale vibrava un'emozione che in- 
vano cercava dissimulare, e di cui non si rendeva 
Ben conto essa stessa: 

— Anch'io, signor Giorgio, disse, vi debbo molta 
riconoscenza, poichè senza di voi avrei la morte 
di due persone a rimproverarni. 

E senz’attendere la risposta del giovanotto, usci. 

Non rimaneva nella sala altri che Giorgio. 

AI di fuori Mathelina © Raboissean “aintavano 
la baronessa ad adagiarsi nella lettiga, Il barone 
e Giulia salivano su i cavalli, che Pecopin era an- 
dato a prendere. 

Baldassarre scese rapilamente la scala. 

— Questa donna — disse a Giorio — che pare 
Java teco, chi è ? 

— La signora Giulia Galootti, l'amante del ba- 
rone di Laverdae — rispose Giorgio, 


Galeotti, Io non conosco questo co- 
guome. Eppure ho incontrato quella donna, La 
sua voce l'ho intesa altrè volte, e ricordo i suoi 
occhi neri. 

Giorgio non l’ascoltava. 
Ritto sul limitare della porta, guardava la let- 


tiga che si allontanava portando seco l'adorata 
sua! Che gli importava se Baldassarre conosceva 
Giulia Galeotti? Ma Baldassarre voleva chiarire 
questo dubbio. 

Rivangava nella mento. 


— Giulia! Giulia Galeotti! — ripeteva. — Ma 
dove diavolo l'ho incontrata? 

Finalmento mandò un grido di gioia. 

Era proprio così. Ne era certissimo. 

— Perbacco! Ora mi ricordo dove l'ho vista. 

E soggiunse cinicamente: 

— Nel mio letto! 

I suoi ricordi gli si affacciarono netti e precisi, 
Qualche anno prima, durante una licenza, nella 
papale Avignone, Una fanciulla ammirabile colla 
quale, per un mese, aveva condotto vita allegra, 
Era per l'appunto al momento in cul aveva rac» 
colto l'eredità paterna, qualche migliaio di scudi, | 
grazie ai quali aveva potuto festeggiare la santa | 
trinità cara ai soldati — giuoco, vino e belle! — | 
All il buon tempo! Ah1 la bella innamorata! Essa | 
si chiamava con altro nome in o od in i Si fa- 
ceva passare per moglie di un gran signore itar 
liano del seguito del maresciallo D'Anore, che ! 
essa andava a ritrovare a Parigi. 

Viaggiava accompagnata da una specie di scu- 
diero incaricato di sorvegliarla gelosamente, noa | 
isto mai da Baldassarre, ma che essa dipingova 
capacissimo di ucciderla, se mai scoprisse quale‘ 

che amante, 
TI seguito in quarta pagina, 


FETO 


TTI DEL Governo 

La Gazz. Uff. contien 

Nomine Corona d'Italia — R. decreto che stabil 
sce il numero e l'ampiezza delle zone di servità mi- 
itari alle proprietà fondiarie adiacenti allo Stabili 
mento per materie esplusive alla Maddalena — R, 
decreto che autori; îl Comune di Lneca ad un da- 
zio di consumo sui lavori di carton: egio — Si aj 
provano i nuovi Statuti delle Casse di isparmio în 
Melfi e Sutri — Nomina della Commissione centrale 
per la risoluzione dei ricorsi contro le decisiani dei 
Comitati peritali ammontare dei canoni od alle 
liquidazioni di tassa per le officine di 
nergia elettrica — Ministero Tesoro 


Ministero istruzione, — Abilitazioni. — Seo 
lari Angelo, abilitato ad insegnare la lingua itali 
na nelle scuole tecniche; Giglio Francesco id. com- 
putisteria nelle senole tecniche e normali. 

— Iscrizioni tardire. — Una disposizione del sot- 
to segretario di Stato alla P. I. prescrive di non fa: 
re ulteriori concessioni per esami tardivi, o per iscri- 
zioni tardive, nelle scuole d'istruzione secondaria, 
classica e tecnica. 

— Concorsi. — E° aperto un concorso per profes 
sore ordisario alla cattedra di diritto civile nella U- 
niversità di Catania. 

Le domande dovranno essere presentato al mini 
stero non più tardi del 15 maggio p. v. 

Eguale concorso è aperto alla cattadra nella seuo- 
la normale annessa all'Istituto pei sordo-muti ia Mi- 
lano, destinata all'insegnamento di anatomia, fisio» 
logia ed igiene. Le domande dovranno presentarsi al 
ministero non più tardi del 16 gennaio corr. 


La scuola primaria educatrice, 
L'on. Baccelli ha inviato una circolare ai Prov- 
veditori, ispettori scolastici, maestri e maestre esor- 
tando!i a vegliare perchè siano applicati con dili 
genza e fedeltà in tutte le parti del regno i nuovi 
programmi scolastici, 

Il ministro esorta gli insegnanti a recare nell’ 

io del proprio ufficio, l'amore, l'operosità, 
zione e la fede di un vero apostolato, onde 
formare i figlineli del popolo sani e robusti di cor- 
po, con la mente desider di sapere, col giudizio 
educato al retto, con la volontà devota al dovere, 
con abito di ou-stà, di ordine, di politezza, e conle 
titudini operative e pratiche, sviluppate in cou- 
formità della vita a cui furono dalla fortuna s. rtiti, 


Per l'insegnamento della ginnastica. 

Una circolere dell'on. Baccelli raccomanda ai pres 
fetti di richiamare l’attenzione dei provveditori agli 
studi e degli ispettori scolastici, atfinchè nelle loro 
visite alle scuole chieggano conto del modo come 
viene impartito l'insegnamento della giunastica, con- 
siderando che dalla trascuranza di codesti esercizi - 


o, quattro quadri: una camera iù casa 

Atto terzo, quinto quadro: una sala al Palais 
Royal presso il Reggeute ; sesto quadro : una cap- 
pella illuminata brillantemente per un matrimonio, 

L'opera del maestro Messager sarà messa in scena 
all'Opera di Vienna quasi nello stesso tempo che al- 
l'Opéra Comique di Parigi. 

La parte del cavaliere d'Harmental sarà creata a 
Vienna dal tenore Van Dick. 

Concerti. — Al terzo concerto dell'Opera di P. 
rigi, seno state specialmente applaudite duo opere 
classiche : l'figenia in auride di Piccini è la Ve 
staîe di Gluck. Pel resto il programma si compo- 
neva nella massima parte di opere di autori. gio- 
vani e cioè di Z'emps de guerre, quadri sinfonici di 
Farnand Le Borne, le Duc de Ferrare, di Marty, 
Nuit de Noél 1570, episodio lirico del maestro Pierné, 
che è stato il grande successo del concerto. 

- 

Drammatica, — Al Shaftesbury Thentro di 
Londra, è stata accolta con favore nua nuova pro- 
dusione dei signori Brookfield e Philips, intitolata 
A Wor:an's Reason. Il soggetto ricorda alquanto 
quello di Frou Lau e del Gendrede Monsieur Poirie:, 


LENBACH E BISMARCK. 


Nelle conversazioni con Lenbach pubblicate da 
W. Wyl nella Deutsche Revue si trovano molti 
passi che riguardano le relazioni fra Bismarck e il 
pittore tedesco così noto a Roma. 

Lenbach nega che fra lui e Bismarck esista ciò 
che si suol dire relazione amichevole. “ Mi abbrac- 
cia, mi bacia anche quando giungo o quando part 
e io vivo in casa del principe come persona di fa 
miglia, ma ciò dipende percìè i suoi mi vogliono 
bene; ma in quanto al principe egli non mi vede di 
malocchio, perchè ritione che io nonsis un imbeci 
le, perchè mi stima disereto e perchè soprattutto io 
non lo infastidisco mai. Egli non s'iuteressa punto 
al mio lavoro, nè ai quadri che produco, e diflicil- 
mente mi rivolge una domanda, mentre io starei & 
sentirlo giorno e notte, perchè egli m'interessa più 
che ogni cosa al mondo, como Shakespeare m'inte- 
ressa più di tutta l'Inghilterra, e Rembrandt di 
tutta l'Olanda. Benchè io in genere sia un cattivo 
animale predatore, pure in prosenza sna parmi di 
essere un coniglio. 

“ La prima volta che lo conobbi fa a Kissingen, 
noco dopo l'attentato di Knlmann. Diverse signore 
di mia conoscenza, fra le quali donna Laura Miu 
ghetti. m'introdussero in casa del principe, Vi andai 
€ fui bene accolto, Una seconda volta lo incontrai 
a Gastein. Lo visitavo une famiglia che abitava al pia 
no superiore a quello in cui stara Bismarck. N 
l’andare dai miei amici, incontrai sulle scale la prin, 
cipessa, che mi salntò, come si sogliono salutare i 
conoscenti. Lo raccontai ai miei amici, i quali dis: 
sero che in ogni maniera dorero fare una visita a 
Bismarck. Io mi opposi assicurando che non ne avevo 
il diritto. Ma essi insisterono consigliandomi di la- 
sciargli almeno una carta. Lo feci e me ne andai a 


cltre allo inadempimento di una prescrizione di leg- 
ge - non lieve danno deriva alla salute degli alunni 
e alla dissiplina dei singoli istituti, 

La circolare autorizza ì Consigli scolastici a deter- 
minare i giorni © le ore settimanali nelle quali dere 
darsi l'insegnamento della ginnastica è nelle scuole 
jFimarie e nelle secondarie di ciascuna provincia. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nos 


o servizio) 


x ia, 1, — Si da 
Nazionale per le famigli 
frica. Il Comitato e 


una serata d'onore al 
povere dei ci 
cutivo d'accordo col 
un grande funerale per pub- 


ttoserizion 
Miluno, 
zuoli ha accetta 


16,10. — Il ministro Baraz- 
l'invito dell'associazione dei co- 
tonieri lombardi e verrà qui îl 10 corrente, onde 
preseuziare la premiazione degli inventori di para» 
navette per uso dei nifici 

Napolt, 2, cre 18,20. — Oggi ìl Prefetto si è 
recato al Consiglio provinciale ed ha assistito alla 
seduta. allo scopo di restituire la visita e gli augu- 
ri del Presidente e della Deputazione. 

Palermo, 2. — Ieri in Ustica il contto Bi- 
gnami Gaetano ila Bologna uccideva Monti 1 
poldo, altro coatto, pure di Bologna, L' omicida fa 
subito arrestato. 


Partenze per l'Africa. 
poli, 2, cre 17,20. — E giunto il Pole 
rera ed ha cominciato l'imbarco del materiale. 

Trasporterà 450 muletti e 50 sorveglianti. 
Si aspetta per domenica il Singapore, 


I funerali di Pietro Del Vecchio, 
2, ore 10,25 — È arrivata la salma 
. Tutti i negozi chiusi; la città inte- 
ra alla stazione. La città ha tenuto a rendere un ul 
timo attestato di stima al suo buon cittadino. 


_BANCHE E SOCIETA’ 


La Banca di Alessandria 6 Lomellina. 
Ser Pop Le 

Alessandria, 2, ore 1420, — Stamane chiu- 
se gli sportelli la Banca di Alessandria e Lomellina, 
affiggendo l'avviso: Chiusa per chiesta moratoria; 
La Banca chiese la moratoria di sei mesi stante la 
affluenza anormale delle domande di rimborso da par- 
ite dei correntisti. La moratoria verrà accordata cer- 
tamente, l'attivo snperando il passivo di circa qu 
tro milioni. 

Vigevano, 2, ore 16,25. — Questa mane si chiu- 
se la sede locale della Banca d'Alessandria e Lom 
lina. I registri furono portati al tribunale. Gli am- 
ministratori assicuranola clientela della sede che nul- 
la avranno da temere, 


99.* Estrazione prestito Milano: 


Milano, 3, ore 1,40. — Nell'odierna 99. 
rione del Pri 
lella seri; 


Si 
Scienze e Lettere 
Scavi di un'antica città = © 


Gli scavi ordinati al sud di Sebastopoli dal gover 
© russo, hanno portato alla scoporta della città bi- 
zantina di Cherson, che non va confusa con l'altra 
moderna dello stesso nome sulla foce del Dnieper, 

Sono già stati scoperti diversi quartieri con strade 
ed elifizi, e più di 30 chiese rovinate provano l'im- 
portanza che ebbe la città, 

Ogni giorno si scoprono oggetti antichi di stile 
bizantino © greco-scizio, specialmente medaglie emo- 
nete con gli emblemi della città, che consistono in 
una Diana di Tauride che caccia. Lo iscrizioni che 
si trovano, confermano le supposizioni degli antichi 
serittori, che Cherson fosse una colonia della Era- 
clea del Pont 

Gli scavi sono diretti dal signor Kosciusko, il 
quale ha ereato un museo locale provvisorio, di cui 
ogni meso vengono tolti gli oggetti di maggior va- 
lore per essere spediti all'Eremitaggio di Pietro: 
Burgo 0 nel Museo Storico di Mosca. 


speciale 


pranzo. Nell'uscire incontrai îl Principe, che mi fer- 
mò ® mi disse che stava appunto per restitnirmi la 

ta. “ Deve essera un errore — risposi. Vostra Se- 
renità dere avermi scambiato cel defunto Rubens, 

Il Priucipe mi domandò se avevo pranzato ed is 
ebbi la presenza di spirito di risponder di no, ben» 
chè mi sentissi ancora fra i denti i resti del dessert. 

‘ Allora venga da me , disse Bismarek “ oggi 
mapgio solo. ,, Era di pessimo umore. Una quantità 
di consiglieri segreti lo avevano fatto arrabbiare, ed 
egli non cessava di sfogarsi. Disse che era in uno 
stato d'animo tale da credere tutti birbanti, se non 
gli provavano il contrar 
“ Allora , gli dissi 
armi spesso, affinch 
prova! 


Per il Pubblico 
“CALENDARIO. ———— 
EREDI Geral 1896 — Ss. Genoveffa. 


prego Vostra Serenità d'in- 
possa fare appuuto questa 


740 m. - Tramonta alle 447 a, 

Leva la luna alle ore 412 & - Tramonia alle 790m. 
Quarantore. - Chiesa del Sudario, 

— ri 


BOLLETTINO METRORICO 

0 1598 
mente bacsa Nordovest Nor, 
torno Ungheria, Shetland, hodd 
o Sdlastopol. Belgrado 705 Puteo 


, Danzi 


‘ salito undici a tre Nord Sud; 
pioggie copiose Sud Calabria e costa orientale Sicilia, di: 
Verse pioggiarello modio busso vdrsante adriatico; poca 
gone; venti freschi settentrionali; brinate 
Nord qua là Centro, 
Stamani cielo sereno Centro, Veneto, coperto nebbiose 
valle padana, nuvoloso Sud; venti settentrionali, abbastanza 
forti Sud cont freschi altrove; barometro 771 a 772 
Nord, 76 Tuuisi, Napoli, Lesina, 760 Malta, Corfù, 
Mare mosso agitati 
Probabilità: ancera 
specialmente Sud: cielo 


nti 


i a forti settentrionali, 
lentemente sereno; tempera: 
mare agitato. 


— Sempre il freddo in me prevale 
— Muscolar nell’animale. 


F.R 


Spiegazione del Passatompo precedente; 
TRE 


Corte di Cassazione di Roma 


Ieri alle 13 nell’anla massima della Cassazione 
al palazzo Altieri, ebbe luogo Ja seduta inauga- 
rale, sotto la presidenza di S. E. il conte Ghi- 
glieri, primo presidente. 4 

Assistevano il Guardasigilli, on. Calenda, il 
presidente della Corte dei Conti, sen. Finali, il 
Prefetto, i rappresentanti della Provincia e del 
Comune, i presidenti dei Consigli degli Ordini ed 
un pubblico numerosissimo, fra cui molte signo» 
re, attratte dalla esteriorità solenne della ceri- 
monia. 

Letti dal cancelliere, comm. Comparato, i de- 
reti costitutivi delle sezioni per il 1896, ebbe la 
parola l'avvocato generale, sen. Pascale, 

Dopo un breve esordio, osservò che la nustra 
patria è, purtroppo, fra le più feconde di liti e 

lelitti. Il ricorso al magistrato supremo rari 
mo nei paesi coi quali abbiamo comuni le istitu- 
zioni giudiziarie, è fra noi frequentissimo tanto 
che la nostra Corte compie un lavoro maggiore 
della Cassazione francese. 

Nell'anno scorso di 100 sentenze denunziate ne 
furono cassate 41 in materia di diritto comune e 
83 di diritto speciale. 

Dopo di che l'oratore passò a discorrere dei 
danni che derivano dal sistema disorganico di 
più Corti regolatrici che portano confusione in 
molte parti del diritto civile e commerciale. A 
far cessare questo disordine, non potendosi per 
ora unificare completamente îl magistrato di Cas- 
sazione, potrebbe giovare la trasformazione delle 
Corti regionali in altrettante sezioni di un solo 
tribunale supremo. 

Parlò quindi langamente dei rapporti fra la IV 
Sezione del Consiglio di Stato e Îa Cassazione a 
cui la legge deferisce il regolamento preliminare 
di competenza, dal che egli non crede negata 0 
menemata l'autonomia della IV Sezione, 

La Corte non diviene, per questo, giudice di 
revisione delle decisioni del Consiglio di Stato, 
ma si afferma qual'è, custode unico e natnraie 
della competenza giudiziaria, 

Passò poi ad esaminare la legislazione dei vari 
Stati in materia di decreti ministeriali aventi for- 
za di legge. 

Da noî, fino al 1894, questi straordinari poteri 
furono più volte assunti e largamente esercitati 
dal Governo, in materia economica e fi 
amministrativa e politica, aperto o chiuso il Pa 
lamento, con approvazione non nai nezata ai cc 

detti decretilegge, di cui fu riconosciuta la ne 
sità e l'urgenza, 

Ora in tntti questi casi la incompetenza giud 
ziaria è palese. Così giudicò la Cassazione, così 
il Consiglio di Stato negando la propria compe- 
tenza ad estimaro uecessità politiche, di cui snlo 
gindice è il Parlamento, 
la quelle sentenze, notò il sen. Pascale, di- 
spiacquero; perchè, tolto il ricorso ai tribunali, 
arve mancasse l'unico presidio del diritto contro 
le esorbitanze del potere esecutivo. Però se que» 
sti più larghi poteri che si vorrebbero accordati 
alla magistratura la dovessero far discendere dai 
gereni campi del diritto in quelio delle lotte po- 
litiche, © costringerla ad assidersi arbitra fra i 
partiti che si contendono il potere, sarebbe la mag- 
do iattura che incogliere potesse all'ordine giu- 
liziario. 


Venne quindi a discorrere degli affari penali. 
Nel 1894 i ricorsi furono circa 8000, nel 1895 
sono stati 11,659. Non tenendo conto di quelli che 
vennero dichiarati inammessibili, restano 6590 sen- 
tenze, che decisero questioni di diritto e 


pro- 
cedura, Il lavoro della Cassazione francese rag- 
giunge appena la sesta parte del nostro, Coli so- 


pra 100 sentenze di Assise non si contano più di 
18 ricorsi; in Italia tante sentenze, tanti ricorsi 
o poco meno. Ciò perchè si può tentare, senza 
pericolo. l'esperimento di un secondo giudizio e 
però si ricorre per ritardare l'effettiva esecuzio 
ne della sentenza, mentre la durata della pena 
decorre al giorno dell'arresto. 
Rimedio all’inconveniente potrà solo trevarsi 
nella riforma del Codice di procedura. 
In Italia l’ annullamento delle sentenze penali 
è più frequente che altrove, 
Tn Frasola 1 ricorsi sono socolii in ragione di 
8 su 100, quelli di sentenze di Corte d'assise di5 
su 100. Da noi nel passato anno farono annulla» 
ti 516 dibattimenti, fra i quali 173 di Assise, Non 
si potrà dire che l'opera della Cassazione in ma- 
teria penale sia inutile! 


rola all'av- 
gocato generale: “ Durava ancora, egli disse, l’eco 
di quei famosi giudizi in cui sigliscuteva, se quei 
poteri, che la legge attribuisce all'antorità mili- 
tare, mentra il nemico è fuori delle mura, doves» 

ro esserle negati, quando il nemico è dentro 6 
ni combatte pro aris et focis; ardevano ancora le 
passioni accese da quei giudizi, quando altri ne 
sopravvennero, percui la magistratara, fu, prima 
accusata di aver violate le prerogative par!amen- 
tari ed usurpati i poteri della Camera elettiva, 


STATO CIVILE 

Mati © merli denonziati nei giorni 30 e 31 dicembre, 
resi i nati morti 

li 14 sotto {7 anni 
morti 
Petrelli Domenica di Ferdinando, Aquila, 19, nubile 
Grilli Virginia fu 0, Civita Castellana, di, ved, 
Baracchi Dom ovanni, Fire celibe 
Picchetti Sante fu Luigi, Bologn: 
Armanni Anna fi: Ales 
fu Domenic 
Bullica Luigi fu Ri 
Bartoli 
Salustri Maria 
Pagliatunge 


4, nubile 
si ia 


nubile 


dato, id 
fu Luigi, id., 04, ved 
i Stella fu Sahi coniug. 

o id., 97, nubile 

orinno, 30, coning. 

LI 

Piotro. Roma, 35, celibe 
Pucciatti-Antici Salatore fu Andrea, Porto 8. Giorgio, 69 
Tamburini Angelo fa Fortanato, Rimini, 85, vel. 
Valleboni Tobia fu Giovanni, Ancona, 8, id. 

Antonneci Violante fu Ma: TA id, 

Di Rienzo Maria fu ( 42, coniug. 
Cecchinelli Caterina fu Antonio, Massa d'Alba, 86, ved. 
Bertozzi Maria fu Luigi, Roma, 60, v 
Sallusti Publio di Angelo, id,, 14, celibe, 


Guida del Forestiere (Vedi quarta pag.) 
= 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Abiti di amianto 


Nel Canadà è sorta l'idea di utilizzare la fibra di 
amianto pei tessuti degli abiti dei pompieri. 
Ultimamente furono fatti degli esperimenti prati» 
ci. Una squadra di pompieri, vestita completamente 
gon questi tessuti, entrò in un edificio in fiamme e 
potè restarvi vari minuti senza che nessuno di. co- 
loro che la formavano ne aresse a soffrir 
L'elmetto, pure di amianto, circonda la faccia è 
al posto degli occhi vi sono due lenti di ica, 


Un dono generoso 
Miss Helen Culver ha fatto dono all'Università di 
Chieago di una somma di 5 milioni di franchi per 
lavorire lo sviluppo dei suoi lavori scientifici, 


I | 
Teatri ed Arte 


Lirica. — Le Chevalier di Harmental, la nuova 
opera del maestro Andrea Messager, che si sta per 
mettere in scena all'Opéra Comique di Parigi, è di- 
Visa in tre atti e sei quadri, così sceneggiati : 

Atto primo, primo quadro : i giardini di Sceaux 
— secondo quadro: via du Temps — Perdu, nella 
casa della signora Déms — terzo quadro: la via dei 
Bons-Enfanta, 


te CENE 


Questi tessuti vltre essere incombustibili sono an- 
che impermeabili. 


Una nuova macchina. 


Il Municipio di Balaklava, in Crimea, ha fatto un 
contratto con un imprenditore di nome de Plastar= 
coff, proprietario di ua macchina, che serve a ric 
condurre alla superficie dell’acqua le navi sommerse, 

Plastarcofî è ìncaricato di ritrovare gli avanzi 
delle navi straniere, colate a fondo durante la guerra 
di Crimea. Egli si obbliga, ai termini del contratto, 

consegnare al Municipio di Balaklava la cente: 
sima parte dei materiali e il 4 per cento delle somme 
di denaro e degli oggetti preziosi che In sua mac 
china estrarrà dalle profondità dell'Oceano. 

Resta a vedere se queste ricerche sottomarine da- 
ranno totti i risultati che se ne attendono! 


" i ariana AVI AMI 


poi di avere abdicato i propri doveri. , 

E quì narrò il caso della condanna di un de- 
putato pronunziata da un pretore, a sessione chia: 
sa, e senza autorizzazione del Parlamento, con- 
danna che dette Inogo alla questione: Se la pre 
rogativa stabilita dall'art. 45 dello Statuto sia 

ermanente o limita lla durata della sessione, 

1 pretore la credette limitata. Il giudice d’appel- 
lo la disse inerente alla qualità di deputato. La 
Cassazione dette ragione al pretore. In questa 
sentenza rifulge una dottrina nella quale concor- 
dano tutti gli scrittori di diritto costituzionale, 
che é confortata dall'esempio dell'Inghilterra ed 
autorevolmente confermata dagli Statuti dei paesi 
più civili d'Europa. Giuseppe Pisanelli riconosce- 
va che nell'art. 45 è sancita una guarentigia per 
l'indipendenza e la libertà del deputato; ma ciò 
non scema il concetto che quell'articolo sancisca 
nn privilegio. Ora i rappresentanti del popolo deb- 
bono avere per divisa il diritto comune. 

I parlamenti, in generale, furono di parere op- 
posto, anzi nel ‘1887 la nostra Camera dichiarò 
che il privilegio dell'art. 45 è continuo, come 
“ inerente al mandato e alla qualità di rappre- 
“ sentante della nazione, , 

Dopo ciò che rimane a fare? si dumandò l'ora- 
tore è soggiunse : O considerare lx sentenza e il 
procedimento come annallato per decreto di un'au- 
torità che non è la Cassazione; o aspettare che 
sia chiusa la Sessione e procedere alla discussio- 
ne del ricorso. 

Ora tutto questo è un disordine, che offende del 
pari le attribuzioni del Parlamento e quelle del- 
l'ordine giudiziario. Conchiase augurandosi che 
la riforma, che si prepara, del Codice di proce. 
dura penale dia occasione di chiarire un punto 
di cui da mezzo secolo si discute senza costratto, 

Da ultimo toccò la questione Giolitti nei se- 
guenti termini 

“ Un ex ministro, incolpato di aver sottratti 
ed occultati documenti relativi al processo della 
Banca Rowana, volle presencarne alla Camera 
alconi dei quali era in gpossesso. La Camera non 
attese il suggerimento di trasmettere il piero al 
magistrato che procedeva; dette a un suo Comi- 
tato l'incarico di esawinarne il contenuto, ed or- 
dinò la stampa dei documenti. 

Alla pubblicazione sesnirono parecchie querele 
per diffamazione, calunnia, violazione del segreto 
epistolare ed altro, e l'assemblea si accingeva a 
deliberare su questo viluppo di accuse e recrimi- 
nazioni, quando fu prorogata. 

Dopo ciò, sorta la questione di compotenza, la 
Corte, cirea il processo originato dalle querele, 
considerò che essendosi Ja Camera impossessata 
della cognizione dei fatti seguìti in Parlamento e 
fuori, ai quali le carte esibite e le querele si ri- 
ferivano, dovesse l'autorità giudiziaria soprasta: 
re; non potendo sostituirsi alla Camera, le cui 


senti © preocenpare il campo delle fature delibe- 
‘assemblea con un verdetto di ass 
o di condanna, 

Ciò premesso, il sen, Pascale toccò la questione 
di massima, comuentando la sentenza della Corte, 
di cui il concetto sustanziale era questo: Nei r 

inisteriali, quali sono quelli che un ministro 
comivette abusando dei 
nell’ eserci 
alla Camera, il giudizio al Senato. 
sindacato, che il 
mato :d esercitare sugli atti dei ministri, risulta 
che il fatto denonziato non è un atto di amministra» 


razioni 
zioni 


scienza, 


strazion 


dizi è 


dev'esse; 


Ma il 
leggi po 
è imp 
propaga 
morale 


la prese 


Ascom 


con un } 
dell’edui 


il compi 

Con q 
mente l' 
anno rec 
pri; 
gloriosa 
le battas 
petti fer: 
di le no 


che il 


Sezioi 


2, Caselli 


Riassumo 


spirito di 


la crimir 
indicati e 
la cui cati 


mori e di 


la punitis: 


gistratura, 


dici 


distinguea 


la giustizi 


to în vari 


sospeso, 
passati © pre- 


III tino 


studio 


rapporti coll'ammiuistrazione della giustizia, 


Però se di 


verni stes 


questa spe 


Il mater 


a di separarci, 


mina le ragi 
il prestigio, 

Di fronte alle mene dell'anarchia, 
utopistico e dei nemici dell'ordine bisogna contrap 
porte, egli dice, provvedimenti di prevenzione, di ins 
dagini e di repressioni, 
della polizia e dell'ordinnuento giudiziario, sulla scel: 
ta di abili ed onesti fanzionari, specialmente di giu 
truttori, 
Dedica quindi un capitolo ai reati di st 


dell 


io delle 


Conchiuse che anche i possibili erro 
dice non escludono il rispetto dovuto all 


Dove ques 


ed 


giust 


pei 
co valgono 


nda di una 
confonde 


ne, 


resenta 


tenza alla fiumana de 
dilaga; ma chi potrebbe farsi 
l'avvenire ? 

giurare questi pericoli, meglio che ritor 
me di giurisà 


ioni 


più sa 
zione pub 


Se la fede nella mazistratar: 


to di rafferi 


o inten 
opera nustr 
ul i 


m 


do il voto 


stre schiere e la vittoria segua il sacro 


Che al Tebro, all'Arno, all’inelita laguna 
Accompagnò l'italica fi 
TI discorso fn salutatò da vivi appiausi, dopo di 
Presidente dichiarò aperto i 
giuridico. 


ni del 


e: 


Primo Pres. S. E. Ghiglieri conte Francesco, senat. 
Pres. di Ser, Tondi cav. Nicola, dep. al Parlamento. 
1. Puccioni sen. Leop 


comm, E 


8. Troise comm. Filippo 
4. Cardona comm. Michele 
5. Masi comm. Giorgio 14 
6. Rocco Lanria comm. L, 1 
7. Brunenghi comm. Gius, 16. Mosca uff. Francesco 
8. Baudini comu. Agost. 17. Niutta cav. Ilario 

9. Petrella comm. Ugo 18. Maggia comm. Cesare 
Sezione I (Penale). 


Seu. Canonico Tane. Pres. 5, Basile comm. Emm. 
1. Serra comm. Vittorio Nazzari uff. Augusto 
2. Anzis comm. Efisio 7. Primavera uf. Augusto 


8. Ferro-Luzzi comm. G. 
4. Samengo comm. Gins, 
Nezione 
Sea. De Cesare comu. M. Pres, 
1. Risi comm. Antonio 

2. Campus comm. Ant. 

8. Barletti comm. Paolo 
4. Capaldo uff. Roberta 
5. Mosconi uff. Gaspare 
8. Fiocca comm. Antonio 
7. Croce uff, G. Batta 

8. Floreno uff. Girolamo 
9. Miglio ufî. Ettore 
10. De Gennaro uf. Pas. 


Corte di Appello di Bologna 


Bologua, 2. 
ralo vieue pronunziato dal Proe. Gen. comm. Lozzi, 


ore 


La relazione dell'illustre magistrato, è una rapida 
aualisi, nella qualenessan punto è perduto di vista: 


i pricipali. 


Aumento di delinquenza © recidiva nei minorenni 
— recrudescenza in generale nei reati pi 
cioè rapine, assassinii a scopo 


partito, 


Tra questi ultimi egli ricorda l'assassinio del con- 
te Ferrari a Rimini, l'attentato alla vita dell'on. Cris 
spi, l'uno e l’altro por complotto di romagnoli, mal: 
grado che i ginrati abbiano escluso il complotto, che 
è nell'anima dei romagnol 
Il proc. gen. non si feri 
se dell'aumentata e più grave delinquenza; tratta del- 
lità della folla; deplora l'aumento perma» 

nents di autori di rea i 


assolti nei 
tiva prova 


‘amorazzi. 


Dimostra quindi come una parte dell'insucceaso del- 


tizia 


a gi 


nismo della polizia e al personale, talvolta poco ido- 
neo, nel quale occorre una depurazione. 

Afronta il tema delicato della decadenza della ma- 

della fede perduta nella giustizia e ne egac 

ioni, accennando ai rimedii per rialzarno 


do quella s: 


dirizza l'opinione pubblica a nobili fini, 


"Tra tanti autagonismi, 
mutamenti, 


indizi è uma fusira, una menzogna di 
a parole e in tatto la rinnega. 
Veramente Ja qualità necessaria al giudico, di- 
ceva Bentham, è la probità 
sultato dell'indipendenza agsr 
sere sinonimo d'irresponsabilità 
alle sinistre ingerenze dei gw 


quali sanno che la siucerità. dei 
condizione essenziale della loro esisten 
Ma poichè l'esperienza dimostra i 
aberrazione è possibile, e la virtù del 
posta a dilticili cimenti, è bene che 

ie d'indipendenza 
completa, salve le necessarie precauzioni 
un potere così costituito non divenga, a si 
ta. usurpatore e dispotico, 

colo maggiore sta nell'ambiente, Le 


ibile un indir 


ialismo ha gu: 
e la generazione ventura non sarà migliore del- 


indirizzo dell'insegnamento € 


pria dei prodi caduti, combattendo 
della civiltà, e s'innalri dai nostri 


ila Corte per il 1896 


è dimostrata colla statistica 6 
coll'analisi dei verdetti, specialmente nei reati di eat 
gue e nelle stragi per tradimeato del t 


comm. Lozzi si 

per la fede viva e perdurante dei popoli nella dina: 

stia Sabanda ed esorta tutti ad aver anche fede nel» 
6 nella libertà. 


due 


ati 


poteri di cni dispone e 
suo fanzioni, l'accusa speita 


'arlamento è chia- 


el giu- 
sua 00° 
to rispetto manchi, l'indipen- 


e questa nonè il ri- 
luta, che potrebb'es- 
È daltra parte, 
rni nell’ammini» 
tizia, è freno l'interesse dei 


tta 
giudice non 


non manchi e sia 


pere 
vol 


sei 


a il costame. Purtroppo 
‘20 morale, finchè dura la 
nza per la quale il mondo 
ico. o 
to il pubblico costume 


col 


[ario e per tradizioni 
ina © per abitudine di 
coscienza della sua alta 
ancora le migliori condizion 

‘a corruzione che 
malievadore del- 


e di ri 


provvederà lo Stato 


blica. 


è scarsa, nostro 


la. 

mento riprendiamo serena- 
, auguranlo che il nuovo 
tra patria giorui migliori; ma 
ncliniamoci riverenti alla 


o, che il Dio degli eserciti gui- 


tuna, 


nuovo anno 


ne civile. 


oldo 10, Pugliese comm, Ant, 
co 11 Brancia prince, Carlo 
12. Iunocenti uff, Aloss, 
18. Penserini uff. Franc. 
Scalfaro comm. Orazio 
Spaziani uf. Antonio 


8. Smilari ufî Alessandro 
9. Benedetti uff. Antonio 
II (Penale). 

11. Falconi dep. Nicola 
12. Casaburi uff. Vine. 
18. Luechini comm. Luigi 
14. Petrilli uff, Oreste 
15. Romano uff. Vincenzo 
16, Perfumo comm. Eur, 
17. Ricci cav. Giovauni 
18. Lojacono uff. Alfonso 
19. Rovaldo cav. Tomm. 
20. Piccolo-Cupani c. Vine, 
21. Caprino cav. Sebast. 


1635. — Il discorso inaugu- 


e gravi e 
di furto, omicidii per 


alle citre 


piega le cai 


i, rimasti ignoti o non bene 
giudizi. specialmente dal giuri, 


no, di a- 


sia dovnta a difetti nell'orga- 


del socialismo 


€ quindi insiste sulla riforna 


mezzo a tanta smania di 
licita, concludendo, 
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Temperatura di ferì. — Dall'Osserrito, 
rio del Collegio Romano: Termometro centiureiy 
— massimo: 9,3 — minimo: 3,3. 

Quirinale, — Teri SM. il Re riesvotto in 
separate udienze il senatore Barzoni il degui 


ato 

Brano Chimirri e l'ing. Itoberto Paganini 
i S. JL la Regina si re «nd Hotel 

per visitarvi la principessa di Nurvegia, 
Vaticamo — levi il | e il Duca 
a Torre Capece Temac il Duea di san 
Martino di Moncalto, il quale presentò al Papa 


una leitera autografa del Uonte di Caserta } 


angari di Capo d'anno, 
1 on. Crispi nomno. — Uh dispaccio ia 
Napoli annanziava jeri mattina all'on. Urispi 
la princiessa di Linguaglossa, sua tielia, si era 
ssravata di un bel bambino: e che tano Îa puere 
pera quanto il neonato erano în ottime condisioni, 
el darne egli stesso l’annanzio a tutti gli in: 
timi e i familiari ha detto che era il più hel res 
galo di capodanno che avesse ricevuto da sua figlia, 
Lon. Crispi partirà oggi al tocco per Napo 
Pei feriti d'Afrien — La baronessa e 
Wendelsta ‘ante all'Hotel Hristol già no- 
ta in Roma pei vari atti di beneficenza, ha ine 
fato al Comitato centrale della Croce Rossa 501 
ire per soccorsi ai militari feriti e malati ia 


Il Consiglio direttivo del Comitato ha conferi. 
to il diploma di benemerenza, qual 
della sua viva gratitudine alla gentile donatrice, 

Arrivi e partenze. — licsera sono pare 
titi per Acqui l'on Saracco: l'on. Villa per L'orino, 

Giunta amministrativa, — La nuova 
Giunta provinciale amministrativa adunerà per 
la prima volta martedì prossimo. 

L’avv. Jacoucci ha dito le sue dimissioni da 
membro della Giunta, Fra i nuovi membri effet- 
tivi sono compresi l'avv. Bonderli e l'avv. Impe- 
ri già suppiente. L'avv. Spetia è stato nominato 
supplente, 

Si dovranno ancora nominare 
tivo ed un supplente, 

Scuola iene. — Oggi si riapre la Seno- 
la di perfezionamento nell’igieac pubblica, che 
entra nel suv ottavo anno di vita Questa istit 
zione fu acremente combattuta al suo priacipio, 
ma essa vive, come vivono sempre le istitazioni 
che rispondono ad nn bisogno veramente sentit 

I medici, i veterinari, i chimici ed anche g] 
ingegneri anno risposto da otto auni col pi 
grande slancio all’offerta che il Ministero dell’in- 
terno ha fatto loro, di provvedere un onale 
eletto e mezzi più che anfficienti perchè essi ac- 
Î quistino una buona istruzione nelle igieniche di- 

ipline. 


"i membro effet 


este discipline si basa da parecchi anni 
a una delle enre più importanti, eni at- 
Îl ministro dell'interno, vale a dire Ia ri. 
forma sanitaria e igienica del passe, 

E per questo lo stesso ministro non solo ha ragio- 
ne, ma hà il dovere di assicurarsi nei medici di 
ogni parte d'Italia dei bravi e convinti cooperatori, 

Il numero degli ammessi al corso di quest'ane 
no sale, tra medici € veterinari, ad 50, sono ine 
seritti 10 chimici e 2 inge-neri. 

La scuola è diretta dal prof. Pagliani, diret- 
tore della sanità, coadinyato dai capi dei labo- 
ratori scientifici della Direzione stessa e daaltri 
bravi docenti, 

Gii uffici mun ipali — La Giunta mu- 
nicipale ha approvato il capitolato per l'appalto 
dei lavori di costruzione del nuove patuzzo degli 
ufiici municipali, che dovrà. gorsere nell’area di 
Monte Caprino, avata in seguito alla convenzio» 
ne coll'Ambasciata di Germania. 

Dopo il visto della Prefettara si procederà 
bito all’appalto. 

Magistratura, — Il cav. Montanari è stato 
promosso presidente di Sezione d'Appello a Pec 
rugia. Al cav. Bruni fa offerta egnale posizione 


sue 


j a Potenza. 


Università. — Un decreto del Min. della 
P. Istruzione stabilisce una nuova tabelle perla 
clinica psichiatrica di Rowa, Un direttore L. 800; 
1 aiuto 1500; 1 assistente 500; 1 inserviente 900. 

AI Monte di Pietà. — Più volte in que- 
sti ultimi tempi furono levate aspre critiche con- 
tro l'Amministrazione del Monte di Pietà per la 
misura degli interessi che percepisce sulle som- 
me date a prestanza 

Nel resoconto morale pubblicato dalla Commis- 
sione amministrativa, questa si giustifica di tale 
accusa dimostrando come le condizioni economi» 
che eccezionali sotto cui il Monte di Pietà derò 
esercitare la propria missione di beneficenza non 
le permettono di ridurre i! tasso degli interessi. 

Come è noto, i piccoli pegni, che sono i più nu 
merosi e che sogliono rappresentare in media in 
tutti gli esercizi i quattro quinti, ossia l'80 per 
100 della totalità. sono soggetti al pagamento 
degli interessi nella misura del 5 0[0 all'anno 
sulle prestanze da L. 5,50 a L. 10 inclusive, 
del 6 010 su quelle da L, 10,50 a L,90 inclusive 
più in queste seconde 1’! 010 per diritto di polic- 
sa. Le prestanve poi da L, ì a L. 5 inclusive, le 
quali sogliono ascendere annualmente alla come 
Plessiva somma di oltre un milione di lire, sono 
del tutto gratuite, 

Ora il Pio Istituto sul capitale di circa 5 mi- 
lioni mutuatogli dalla Cassa Depositi e prestiti, 
deve corrispondere il 3 010 ad anno per interes: 
si, e l'i 010 per ammortamento. Non solo danque 
gl'interessi, percepiti suli prestanzo nelle dette 
misure, si ritengono miti, ma sono altresi indi- 
spensabili per far fronte alle spese deli'azi 
e per impedire — a giudizio della Commissione 
— che dei capitali dell'Opera pia si valgano i ye- 
ri usnrai, allo scopo di fare più grossi guadagni, 
E' infatti notorio, che fra i clienti più assidui, e 
più petulanti del Monte di pietà primeggiano i 
rappresentanti dei Banchi privati di presti 
pra pegno, o sensali autorizzati dall'autorità 
Pubblica sicurezza, 

E poichè ci occupiamo del M 
gliamo i seguenti 
stione del 1894, 
Nell'esercizio suddetto i pegni ascesero a 
per una somma prestata di L. 14,756,458, 
Ripartiti în 292 giorni, danno una media di 2996 
pegni e di L. 50,535.80 per giorno. 

ja media del 1894 è poco diversa da quella del 
1893 în cui si ebbero 2912 pegni, per L. 49,366,84 
al giorno. 

er ciò che riguarda il valore pel 1844 i pegni 
farono così ripartiti 


‘onte di pietà to- 
lati statistici relativi alla ge 


Pegni aL. 1 aL. 6N.45 
» n _ 550, 10, 16769, 
Iii n_20 5 105,389 7 
FAME "n 300.» 147,696 


» superiori a Î 300” 


N. 875,839 L. 14,756,158 

Il maggior numero di pegni si ebbe in ottobre 
în cui ascesero a 87,805 per L. 1,438,014. 
Le cifre suddette rappresentano 496,423 pegui 
di ori, argento e gioie per L, 12.904,498; © 379,115 
pégni di panni, drappi ecc, ner L, 1,53 )0, 
L'Astlo Savoia per l'infan: abban- 
donata — Ieri l'altro i ricoverati dell’Asilo 
\voia in numero di cento si recarono in casa 
di S. E. l'on. Crispi, benemerito promotore della 
fondazione dell'Asilo. 
I poveri bambini, presentati al Presidente del 
Consiglio dal comm. Bartoccini, presidente del- 
l'Istituto, assieme ad altri egregi componenti la 
Comm:issione, augurarono un buon Capo d'anno; 
all'on. Crispi, il quale molto cominosso ringraziò 
per l'aftettuosa dimostrazione e rivolse ai bimbi 
gentili parole di lieto augario pel loro avvenire. 

Ospizio degli orfani. — Il principe Ago- 
stino Chigi, in seguito alla sua partenza per l' 
frica, aveva offerto le sue dimissioni da presiden- 
te della Commissione amministrativa dell'Ospizio 
degli orfani. 


Questa chiusa fa accolta da ovazioni fragorose, Il 
discorso, detto con grande chiarezza venne interrot- 


da applausi ed approvazioni vivig- 


0, elevato e 


gine ed è giudicato dalle persone competenti uno 


coscienziono di sociologia nei 


ll prefetto marchese Guiccioli però avendo in- 
sistito perchè le ritirasse, il priucipe ha cortese 
mente aderito, 

Assoelazione della stampa. — Ieri si 
è costituito il Consiglio direttivo riconfermando 
nella cai di amministratore il cav. Augusto 
{rinchieri e in quella di bibliotecario il signor 
Giuseppe Bafiico, È stato nominato segretario il 
sig. Carlo Lotti, ispettore il signor avs, Vito 
Luciani. \ 3 
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etturimi — Lo sciopero dei vetturini con- 

inna tuttora, 
La Comm 
dal Prefetto, 

quota giornal 
Rimane 

amento 

sti a cari 
dono di 


ne dei vettarini fu ieri ricevuta 
ta ad elevare la 
a 50 per tutto l'an- 
però sempre la questione del pa- 
garzone che i vetturini vogliono re- 
dei padroni e che i padroni non cre- 
‘on è improbabile che en- 
si possa addivenire ad un accomodamento, 
ssemblee e Società. — La “ Colombofila 
Liomana,, ha aletto il euo ( tivo pel 1946: 
Presidedente: ing. 0 Moscati 


grande pr 
Cosa è suecesso 
England in via Nazi 


bassi sn; 


d'occasione 
comperare, 
altra se- 
tini Crispino, 
colpo d'arma da fuoco tal Gasperini 
a fu arrestato dai carabinieri 
Il tesoro e In sonnambula. — E' ver 
hia l'istoria © per questo si ripete, 
verai, Nicola Mengii e Innocenzo Cruciani, 
È errazzieri che in una lo 
ilometro meno, p 
via delle Statue, 
.. Le ricerche fallirono è 
rivolsero alla sonnambula 
Mazzini, che passa per 


a i due compagni 
herita Proietti vedo 


facilmente che mereè la sua 
oveggenza sareble atato possibile trovare il te- 
Detto, fat 
rante ‘uma 
recò col Me 
donata pr 


notti la sonnambula si 
hi e col Cruciani in ana cava abban 
la via delle Statue e culà fius 
+ poi, assumend: atteggi 
ti mille esorcismi finì c 
nticello di pozzolana, 
vate qui — ella disseni due s È 
di 2 metri e 10 (anche i centimetri! 
itarra piena di m ore 
perai non vollero s 
fortuna era fatta, La ser 
a rinforzi 


giù fino a tre metri, ma il tesora non 
tompariva. Sconfortati e desolati, st 
ciare all'in quando farono visti da 
nieri che 
condo 
di Testarci 
Viani ha denunziato la son- 
benissim 


Nella Chi 


mezzodi 


sogono — eri 
certo Paolo Antonelli, entrato cella 
i diede a fare mille paz- 
si slunciò di corsa nella cap- 
pella ove è la statua dell na del Carmine, e 
strappato l'ad alla Chiesa, 
E' facile capire la sensazione che quest'atto pro- 
disse sulla geute clie era in Chiesa. Uhiamate, ac- 
sorsero subito le guardie Cavogl ri e il po- 
rero pazzo fa condotto al ma io. E' affetto da 
navia antireligivsa. 
Forti, appro 
via S. Giovanni in L n 
strini Angelo per oltraggi alle 
Avera in tasca uno scalpelli quale al me 
meuto dell'arresto riuscì a ferire — sebbene legger- 
nente — la guardia © 
rabinieri su 
Tocci Ferdina: petti a 
di nna tromba d'ottune in danno di M 
gorte capitò a certa Lomb 
per aver min 
paio di forbici i coningi Spazi 
Vittoria, Feroce la sora Silvi 
— Per saldare un vecchio conto con la gi 
due anni di roelusione — fa arrestato in 
«mandato di cattura della R. Procura di N 
avvocato Tueci Alberto, 
imenti — In via della Scali 
da Alatri. pastaio. fu 
lalla vettura 7798, Riportò la frattura del polso si- 


mbina Ruggeri Fortunata - fortunata dav- 

- în piazza Sciarra dal sottobrigadiere delle 
a salvata per miracolo men- 
cavalli attaccati 


vero 
quardie Pistole 

tre era travolta sotto 
all 

Baruffe e legnate. — 
fici Fil\mena, che sta al pal. Fil in p. 
in Gerusalemme, o stata licenziata, v 
tigare col padrone Domenico Bacci e siccome la 
Zienza ha i suoi limiti e la Filomena non voleva 
darsene colle buone, il sor Domenico ricorse alla gin- 
nastica. A S. Antonio hanno trovato che le contu- 

gere, 
via della Volpetta 23, p. terra, Nevi A 
uni 47 da Olevano se la pigliò col cogna- 

Lorenzo Severini, che tempeetò di pugni. Alle 
trida accorse la guardia Paglisi dî piantone a 
ta della Pace, che trasportò l' Assunta a S. Spirit 

La nota triste. — Roma Domenico da l'an- 
terano cadde da cavalla alla Cafarella - 25 gioru 

— Al Corso Vittorio Emanuele il litografo Cr 
ma Vittorio, torinese, preso da imprevviso malore, 
tadde riportando due ferite al capo, Poveretto, fa: 
seva pena. 

Per soli dne mesi. — Nicola Angeli, n 
goziante di stoffe per signora al Corso Vittorio 
manuele n. 121 nei mesi di gennaio e febbraio ven- 
de tutta la mere esistente con faroloso ribasso 
volendo rinnovare l'assortimento di alte novità per 
la prossima stagione estiva. Prezzo fisso - Vendita 
solo a contati 

Polleria da tavola (Vedi quarta pagina). 


tunta, di 


Piccola Cronaca di Roma 
Porto Ripa Grande. 


Arrivi — Goletta Battista Benedetta, cap. Lui- 
gi Mione, carica di vino da Palermo. — Tartana 
Rosario Madre, cap. Giovanni Palumbo, carica di 
cino da Mazzara 

Partenza — Coutter Buon Padre, cap. Anto- 
sio Romano, con fusti vuoti per Marsala, 


Vendite del Monte di Pietà. 
Sabato 4 gennaio - Ba Custodia. 
Oggetti dero, impegnati il 25 maggio 1895 fino 
alla polizza 78,985. 
a Custodia, Oggetti di biancheria e vestiario im- 
pegnati ico al gungno 1895 a tutto i n. #33800, 


Si pagano resti dei pegni venduti nell'altre castodie. 
Servizio Germanic) del Mediterraneo | 
GenovaNuova York 


in ti giorni 
Vapore Columbia parte 18 gennaio 


|| Rivolgersi in Roma a 

| €. Stein, Via della Mercede N. 42. 

| AU. Lemon e €., Piazza Spagna, 40. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


TANA. — Una sala mi nifica per to- 
lette e per delle signore îer a: quinta 
SI ignore iersera alla quinta della 

La signora Ada Adini fu festeggiata ed acelama- 
ta ancora più delle altre rappresentazioni : come pu 
Te gi Jrava Paudolîni, il Guanarino e gli alti 

-Questa sera riposo e domani la Manon di Pucci 
ni ed il ballo Le nozse sl Fi 

COSTAN re iersera i lillipuziani ot- 
tennero simpi sso per la scelta del program: 
ma eseguito mirabilmente. 

St; 

olo d'onore del- 
i-Baldini, con la 
mdissime ed en- 


La brava artista fra un subisso d’applausi, replied 
l'Aabanera e dopo la scena delle “ carte ,, chbe fio- 
zi e doni in quantità. 
Stasera riposo e domani spettacolo eccezionale con 
Caralleria rusticana e l'Amica Fritz. 
VALLE — Stasera Ermete N 
Luigi XI, che è quanto dire 
RINO si rip 
, cd al METAST. 
drà in scena 
CONCERTI — Teri, alla Sala Palestrina ha 
avuto Inogs il concerto del giovane violinista Wan- 
nicola, Essu è riuscito egregiamente. 
a che è allievo del Conservatorio di 
di Spohr. Beethoven, Vieniaw- 
oggi e Viextemps, con anima, vita e vero in- 


stasera i famigerati 
YO quanto prima an- 


Fu specialmente applaudito nella Romanza e la 
Polonaise di Weniawski, nel sogno di Poggi enella 
sonata di Beethoven, 

mpagnò molto bene al piano il Ciceroni, un 
giovane pianista che promette un avvenire brillan- 
tissimo, Fabr. 


Compagnia lillipuziana - orc 
XI, ore 2. 


pettacolo @ concerto ti 
tappreseniazio 
errto tutte le 
rgheso, - TI 
ma dà liboro ingresso alla Villa dn) cancello di 1°. del Popolo: 


Rassegna Settimanale 
UNIS CESARE 


DIR 


dall'on, FEDERICO GARLANDA 


Cesi 


TTA 


Ogni numero Cent. {O 


Abbonamento annuo 


Lire 8) 
Tiratura del Primo Numero 
185,000 copie 


— 


I rivenditori facciano le loro 


richieste sollecitamente. 


Noctetà Editrice !aziale 


_ _ CORSO 219_ 
Appartamento signorile 


d'aîfittarsi al 4° piano del palazzo Francesetti, Corso 
Vittorio Emanuele a Gesù), com- 
posto di 14 vani , campanelli ecc. con 
ascensore, Rivolgersi dal portiere. 


NEUSCHULER 


Comm, IGN ZIO 

ica 

per la correzione dei difetti © 
debolezza di vista, mediante il 

suo particolare sistema di lenti, intti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 è 
e ® alle 5, in via Babmino, 93, piano 
primo, ROMA. 


Orologeria Gustavo Kohlmann 
ROMA- Via Condotti, - ROMA 
Orologi di precisione 


PMIICI 
Il Banco Cerasi 

in Roma, via del Bahuino, N.51, è incaricato dalla So- 
cietà delle Strade Ferrate d. ud del- 
l’Austria cel pagamento del Cupone delle Obbli- 
gazioni L sendeute il 1° gennaio 1896, 


Ultime Notizie 


La Koelnische Zeitung ha da Vienna la notizia 
che la partenza del conte Reverlera da Salte- 
bourg per Roma viene interpretata în quei cir- 
coli diplomatici come un segno che egli ha otte- 
nuto dal Vaticano la promessa del richiamo del 
Nunzio Agliardi. 


Teri mattina relazione dei Ministri al Re. Ven- 
nero firmate varie cnorificenze per la ricorrenza 
di Capo d'anno. SLA 

Il Bollettino del Ministero di Grazia e Ginstizi: 
che dovera uscire iersera, sarà invece pubblicato oggi. 

Consiglio dei Ministri. 

Teri; dalle 15 alle 16 e 1[2, si riunì a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. o 

Il Ministro della guerra presentò gli ultimirap- 

orti del generale Baratieri e fece una capica re 
fazione sulle operazioni di spedizione delle trap- 
pe nell’Eritrea, compiutesi regolarmente. 

I ministri diseussero quindi sulla situazione 
parlamentare, Non fu presa alcana deliberazione 
definitiva, ma si ritiene che la Sessione non sarà 


chiusa, 
Il cavo da Massaua. 

Sicva rotto il cavo telegrafico tra Massana ed 
Ass .; quindi farono interrotte le comunicazioni 
telegrafiche con l'Eritrea. — 

Il governo diede i p 
più sollecito riattivamento, adibeudo a quest'uopo 
la regia nave Città di Milano. La riattivazione 
dovrebbe avvenire subito perchè ieri sera la Ste 
fani ha comunicato il seguente dispaccio: 

“ Massama, 2, — È qui giunto oggi con 
truppe il piroscafo Marco Minghetti della Naviga- 
zione Generale. » 


Il rimpatrio di tre abissini. 

(S) Nemchàtel, 2. — Si fanno correre sulla 
Partenza dei tro giovani abissini, condotti qui 

all’ing. Illg, versioni che non meritano di es- 
sere rilevate. 

I tre abissini che si erano mostrati impressio- 
nati dope il combattimento di Amba-Alagi sono 
ripartiti per l'Abissinia. Essi non sono fanciulli 
poichè due di essi hanno 19 anni ed uno 26, Una 
cosa sola è certa e ben assodata, che cioè essi 
sono partiti volontariamente: si sono recati alla 
stazione il 24 dicembre, hanno preso i biglietti 
per Bienne e sembrano avere continuato il loro 
viaggio per l'Italia. 

Essi furono accompagnati alla stazione dal si- 
gnor Migliorini, loro professore di lingua italia. 
na che si trova se; a Nenchàtel. 

lì governo Federale non ha avato occasione 
d'intervenire. 

Ministero di P, Istruzione. 

In base alla relazione che sarà presentata dalla 
Commissione d'inchiesta sul disciolto nfficio per i mo- 
numenti del Lazio, saranno presi provvedimenti con- 
tro alcuni impiegati che f: 0 parte di quell’uf- 
ficio; quindi sarà ‘ufficio. 

Ministero della Marina. 


La R. nave Bausan è partita ieri dalla Spezia 
per Taranto, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Guglielmo Il e l’esercito. 
(8) Berlino, ti 
peratore, in oc è imenti, 8° intrat= 
tenne a lunzo sulla questione dei quarti batta» 
glioni, dimostrando il più vivo iuteresse, Il giore 
nale soggiunge che l'imperatore avrebì inoltre 
to che le grandi manovre av 
anche quest'anno e che eglisi propone 
o 
Berlino, 2, è,15. — La questione dei quar- 
rà differita, uon avendo po- 
tuto l'Imperatore accordarsi con i generali. 
Le grandi manovre del 1898, già decise, avranno 
luogo sotto il comando supremo dello stesso Impe- 
ratere. 


.15 — Il fatto del viaggio 
ia si comincia a prestare alle 
i. Alcuni sustengono che an- 
go per conferite con lo Czar, altri 
che si rechi a Rom 
nella questiore della eonvere 
rie, in occasione del battesimo, 
dessa, La situazione del Principe Ferdinando sim- 
broglia cosi sempre più, a afferma il 
Papa non disposto a modificare la sua attitudine re- 
pulsiva, e d'altra parte nulia prova che il mondo 
ufficiale russo abbia modifiento le sue antipatie per 
il Prineipe, 
fenza di R 


pino Bo- 


a: quella di 
che il con- 
e Ferdinando verso l'Austria um 
che del Principe di Bal- 
garia nessuny si fida. 
Incidente di frontiera. 
Pop. Rom). 
— Alcuni Uraconniers 
francesi hanno ucciso a Dieduleh: 
un doganicre tedesco 


(Sercizio speciale de 


atore degli Sta- 
le visite al Foreign: 


Il ritiro di Wiessmann 


i circoli politici di Berlino si ritiene che il 
maggiore von Wiessmann si ritirerà presto dal 
suo posto di governatore dell'Africa orientale, 
Questo ritiro sarebbe motivato in parte da ra- 
gioni di salnte, în parte da dissidi con gli nffi- 
ciali posti sotto i suoi ordi 


Sa 
Nel Transvaal. 


‘li concerto col 
primo Ministro della Colonia del Natal, Sir.J. Ro- 
binson, per impedirne le conseguenze naturali. 

Sir J. Robinson fece pubblicare sui giornali di 

e di Johannesbarg, l'ingiunzione, a nome 
della Regina Vittoria, a tatti i sudditi inglesi di 
non aiatare Jameson, capo degli invasori, na di 
obbedire alle autorità del paese e rimanere calm 

Chamberlain fi cere alla Compazni 
l'Africa del $ comunicazione di ri 
modo è Jameson. Dal canto suo il 
Primo ministro della Colonia del Capo, Cecit Rho- 

ara che Jameson agi senza autorizzazione. 

nza degli inglesi del Transvaal 
riprova Jameson il quale, secondo un telegramma 

ivato, appoggerà i progetti per assicurare i di- 
ritti ordinari a tutti i cittadini del Transvaal, 

($) Colonia, 2. — La Koelmsche Zeitung ha 
da Heriino: “ Il governo tedesco la chiesto uf- 
ficialmente al governo inglese quali passi esso in- 
tenda fare, di trente all'invasione di bande arma» 
te del Transvaal provenienti da un territorio sot- 
to il protettorato inglese, per ristabilira lo stato 
legittimo di csse fondato secondo il diritto ed i 
trattati internazion: 

(S) Londra, 2. — La maggior parte dei gior- 
nali, e specialmente il Daly Telegraph e lo Stan" 
dard, condannano la condotta di Jameson, che 
chiamano filibustiere. 

Il segretario di Stato per le Colonie, Chamber- 
lain, ise al Presidente della Repubblica del 

ger, di far ritornare Jameson sul 
territorio britannice ; Kruger, s'impegnò da par- 
te sua a non provocare disordini. 

Il Times ba da Berlino che la Germania è riso- 
luta ad opporsi ad un cambiamento dello statu 
quo del Transvaal, 

(S) Parigi, 2. — Il Consiglio dei Ministri si 
è occupato stamane della situazione del Transysal. 

Il Governo segue attentamente il corso degli 
avvenimenti e si preoceupa di salvaguardare gli 
interessi fran 

(S)Pretoria, 2, omatico d'Inghil- 
terra a Pretoria, sir £ ha telegrafato 
al governatore generalo della colonia del Capo, 
su richiesta del presidente della Repubblica Sud: 
Africana Kruger, che questi considera l'invasio- 
ne armata di sudditi inglesi nel territorio del 
Transvaal, come una grave violazione della Con- 
venzione. 

idente Krager si meraviglia che il go- 

. M. Britannica, non inapedisca simili 
atti e spera che il governatore generale della 
colonia del Capo, sir H. Robinson, arresterà su- 
bito la marcia degli invassri, cie potrebbero pro- 
durre conseguenze molto gravi di cui il governo 
del Transvaal deelina ogui responsabilità. 

Sir HL Robinson ka cosi risposto. telegratica- 
mente all’agente britannico a Pretoria: 

Ho telegiafato subito la disapprovazione per 
la marcia fatta a mia insaputa ed ho ordinato 
alle truppe il ritorno immediato. Avvertitene il 

dente Kruger. 

Londra, assicura che Jameson, 
amministratore della Chertered (’ompany per} 
‘Australe, è stato sconfitto dinanzi a Jo) 
nesburg con gravi perdito. 

($) Lomdra, 2 — Il min'stro delle Colonie, 
Chamberlain, conferma la disfatta di Jameson, le 
cui troppe ebbero numerosi morti, Jameson si è 
arreso. A ; 

ll ministro Chamberlain telegraò a Pretoria 
Chiedendo un trattamento gene os» a favore dei 

igionieri e dei f.riti. 

15) Ber I giornali dicono che il 
Governo britavzico ha ufficialmente dichiarato 

Governo tedesco di sconfessare l'azione della 

artered Company nel Transvaa! e di avere or- 


per indurro il Papa a cedere | 


far ritirare le bande inviate verso il Tranevaal. 

La National Zeitung anvunzia che l'Imperatore 
ha ricevato ieri nuovamente il segretario di Stato 
per gli asfari esteri, barone di Marchall, 

—__ 
(Servizio eperiate det Pop. Rom). 

Rerliîno, 2, vre 18. — La National Zeitung 
giudica grave la situazione, L'Inghilterra, essa di- 
e, ha per abitudine di provocare torbidi nell'interno 
degli Stati. Lo ha fatto anche in Armenia. Essa vio- 
lenta la lettera e lo spirito dei trattati; 10 prova il 
linguaggio arrogantissimo di Chamberlain verso 
Kruger. 

Il Transvaal, continua a dire lu Nat. Zeit.,è Stato 
autonomo; e se l'Inghilterra non lo rispetta, è indi- 
spensabile che l'Europa, a cui certo si uniranno gli 
Stati Uniti, le faccia passare la voglia di tali raggiri. 

Le relazioni tra l'Inghilterra e il Transvaal deb- 
bono essere regolate in modo da togliere ad esse 
qualunque ambiguità. Salti pure Cecil Rhodes, ma 
la Germania e la Francia, e più specialmente la 
Russia, non tollereranno la brutale violazione. 

L'articolo produce impressione vivissi 

Berlino, 2, ore 19. — I giornali di opinioni 
più disparate come la Fossische e la Kreuzzeitung 
sono concordi negli apprezzamenti sui fatti del Tran- 
svaal. Constatano che questa è una Repubblica in- 
dipendente © dicono che l'Inghilterra fa tanto nell’A- 
merica meridicnale quanto al Capo di Baona Spo- 

za una politica da filibuatieri. 

Boersen Zeitung e il Boersen Courier consta- 

che l'Inghilterra è impegnata in troppi altri 

credono di poter eseludero che essa abbia su- 
acitato la sollevazione nel Trausvaal ; ma la politica 
che essa segue da un decennio in quella regione In 
rendono moralmente responsabile degli ultimi avve- 
nimenti e giustificano l'intervento della Germani 
tanto più che il presidente della Chartered Company 
e il duea di Albercora e il vice presidente il duca di Fi- 
fe, genero dell: Regina Vittoria. 

Tn geuerale però si ritiene che tatto finirà coll'ac- 
comodarsi è nun si nutrono quindi serie apprensioni, 

Parigi, 2. ore 18. — Malgrado le smentite au- 


| menta qui il sospetto che l'Inghilterra favorisca gli 


insorti dol Transveal, 

Si nota la coincidenza della rottura del telegrafo 
coll’ordine dato agli insorti di fermarsi 

La maggior parte della stempa inglese difende 
Jameson. 

IL Zemps crede inammissibile l'innocenza degl' 
lesi 
È isionettea linee Gold Chamberlain, ma 
bita che Rhodes voglia impadronirsi delle mi 

Rileva il perfetto accordo della Germania colla 
Francia. 

Il duca di Fiîe si 

della Società Africana, 

Parigf, 2, ore 28.15 
convsciute le notizie 
contizua qui leccitazi 
nalî cons 


uscsso da vice-presidente 


Nonostante siano già 

disfatta di Jameson, pure 

1 gior 

al co- 

0 che impone l'ob- 

bligu della punizione più severa contro i suoi auto- 

ri; e notano con compiacenza che i tedeschi siausi u- 
miti ai Boeri contro gli inglesi. 

La questione sorta al Trausvaal va considerata 
sotto due aspetti: locale e internazionale. 

Della pria i lettori conoscono già i termini prin- 
cipali. Il 6 corrente doveva tenersia Jonannesburg 
un meeting degli stranieri, specialmente inglesi, per 
chiedere, in base ad un manifesto emanato dal sig. 
Carlo Leonard, presideate della Transvaal National 
Union, una serie di concessioni di genere politico ed 
elettorale, tendenti a spostare la prevalenza dell’e- 

, ovvero sia dei Boeri, nel gorerno 

uvece il 1° dell'auno i capi di quest'agita» 
zione, uscendo dalla linea pacifica e legale. hanno ad- 
dirittura invaso a mano armata la Repubblica 
Africana, muovendo dalle Colonie del Capo e del ) 
talo, e promuovendo addirittura la rivoluzione a Jo- 
hannesbarg, centro principale minerario, diventato 
importantissimo, spscie dopo le ultime febbrili 
se delle speculazioni autifere, 

Ora contro l'invasione e la rivoluzlone, temendo 
la quale moltissime famiglio avevano già lasciato 
Joannisburg, si difendono i Boeri, comandati dallo 
Zio Paolo, come si chiama famigliarmente il Presi- 
dente del Transvaal, il sig. Kruger. La resistenza, 
se gli inglesi non ascolteranno i consigli, già fatti 
arrivare dal ministra inglese delle celonie, il si, 
Chamberlain, ai propri concittadini per mezzo dei 
ministri Rubinson e Cecil Rhodes, che hanno nelle 
loro mani i governi del Capo e del Natale, sarà 
fortissima. I Boeri, vecchia razza rigorosa, impa- 
stata di olandesi e di francesi e piemontesi, sfuggiti 
d'Europa al tempo delle guerre di religione, fecero 
già vedere a Majouba come si annienta nu corpo di 
soldati britanuici; e il generale Wolseley, successo 
al gene: , non seppe far di meglio che c 
sigliare a Gladstone, allora al governo, di concede- 
re ai Boeri la loro antonomia. La costituzione po- 
litica attuale del Transvaal non ha altra origine 
che quella della forza © della bravura dei Boeri, Gli 
iuglesi per i primi lo dovettero riconos 

Resta la questione internazionale 6 di essa si può 
dire che tutto il mondo ha interessi al Trausvaal, 
dovesi è raccolta, sempre per l'oro, sente di tutte le na” 
zioni, © tanti capitali si sono laggiù riversuti; ma 
le potenze più interessate al mantenimento dello 
statu quo, © perciò favorevoli ai Boeri, sono in pri- 
ma linea la Germania per i suoi possi 
suoi concittadini, coià stabiliti, sono i più affini ai 
Boeri, e già c d'accordo con questi contro gli 
inglesi ; poi viene la Francia preoccupata per il Ma- 
dagascar, come dicono i sui fagli, che denuuziano 

ghilterra quale complice del movimento e cospi- 
rante con i ribelli per unire, secondo il di. - 
tribuito a sir Cecil Rhodes, tutti gli Stati dell'Afri» 
ca del Sud in una confederazione, natu di 
carattere coloniale inglese. Terzo arriva, ma non si 
vede, il Portogallo che la stampa francese stuzzica, 
@ che però non sî fa ancora sentire, 

rio e positivo d'ogni altro è il contegno te- 
» La Germania ha proprio chiesto formalmente 
all'Inghilterra di sconfessare e combattere i rivolt 
si; e il gabinetto di Saint-Jumes, da tutti 
esterni, si affanna a aconfessare 0 mandar ord 
tale punto er: ieri la questione, che i dispacci 
notte hanno, come si vedrà qui appres: i 

Certo essa ha messo per un momento in orgasmo 

i gabinetti e la stamps di alcuni Stati di prim'ordine, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


apeciale del Pap. Rom). 
ore 17 — Il tribunale di appello 
anunitò la decisigne del tribanale proviuciale, seque- 
atrante il manifesto elettorale del partito antisemita. 


FRANCIA 

(Sercizio speciale del Pop, Romy, 

‘ig, 2, ore 1645 — Il Figaro annunzia 

pronto il progetto di legge per la restaurazione del 

Palazzo dei Papi ed Avignone, mediante una lotte- 
di dieci milioni 


GERMANIA 
(Servizio apeciio del Pop. Rom). 
Rerlino, 2, ore 17.30. — La National Zeitung 
diasii discorso del nunzio monsignor Ferrata al 
ticevimeoto di Felix Faure. Dice che mona. Ferrata 
antepone gli interessi politici della Curi 
alla dignità di decano del Corpo diplomatico, 
Berlino, 2, ore 21,16. — La polizia è infor 
mata che l'avv. Friedmann, fuggito da Berlino, tro- 
vasi a Vienna. Essa sa che fu sparsa nd artela no- 
tizia d’essersi egli diretto per la Francia, mentre a- 
vova presa la via dell'Austria, duve tuttora si trova, 
Però le indagini fatte finora non dettero alcunrisaltato, 
(S) Berlino, 2. — La Norddeutsche Al 
meine Zeitung annuncia da fonte antentica che, 
secondo rapporti della Legazione tedesca in Ate 
ne, il barone di Hammerstein non fa mai desi- 
guato come anarchico,  Constatata la sua iden- 
tità, il ministro tedesco, barone de Plessen, chie: 


dinato al Governatore della Colonia dol Capo di | se al Governo ellenico arresto © l'estradizione 


î e perchè i | 


L'insurrezione a Cuba. 

(S) Madrid. 2. — Il maresciallo 
Campos telegraîa dall'Avan: 

“ [1 generale Valdes contin 
retroguardia delle bande degli insorti, comand 
te da Gomez e Maceo, loro infliggendo perdi 
Queste bande marciano in ordine sparso, 
osare affrontare le truppe spagnuole, nè 
ai loro attacchi. 

“ Nel dipartimento Orientale due piccole co 
lonne spagnuole si scontrarono colle bande degl 
insorti capitanate da Rabi ed altri. Gli insorti 
furono dispersi, lasciando sul campo 17 morti < 
molti foriti ed abbandonarono armi e cavalli. 


ad inseguire la 


Borse e Mercati 
Roma, ? geunaio 1596, 
La prima Borsa dell'anno esordisce molto ferma 
per la Rendita, ciò che speriamo sia di baon'augue 
rio per tutto îl seguito. 
Trattata in principio a 90,60 circa ex coupon 
inde sostenuta da 90,90 a 90,86 per fine corrente, 
Il contante fu quotato 90,50 a 90,60, 
merali 50 — Acque LI8O ex conpou di 19,50 
Gas 795 — Omnibns 207,50 — Condotte 179 -— Ri- | 
sanamento 30 — Immobiliari 47, 
Combi offerti 
Francia 108,82 IT? — Londra 27,46. 
Ore 18,80. — Form 
Rendita 91 dopo 90,80 - 
795 — Condotte 180. 


Canibio dazio doganale 3 Gennalo - L. 108.92 
Dal 30 al 5 - fino a L 100 - L. 109,10, 


nen "= 
BORSI ITALIANE — 2 dicembre 1895 
N. B - 1 prezzi sono a fine mese. 


VALORI 


Omnibus 208 — Gr 


Torino | Firenve -._ 
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Iù fino, —— 
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Parigi 
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— Prezzi di compensazione e riporti. 


8 010 perpetuo . . 101 40 Riporto 0 

© deporto 0 0Ès 

se 3 010 amm. antica 400 50 ox Rifario 0 

francese SIR -010 105 — Rip.0 08 060 
0 speciale del Pop. Rom} 

Parigi, 2, ore 15,55 (fonte francese). — Dopo 
un debutto debolissimo specialmente nel mercato mo- 
netario sopra complicazioni Transvaal, si manifeste 
uo migliori disposizioni, che determinano un rialf 

cale in chiusura. Italiano particolarmente f 


‘igi, 2, ore 16.10 (fonte italiana). — Fer 
missimi scoperto provoca ricompra 101,45 — 30[50 
— 45125 diport mezzo centesimo; compensazione 
101.40 — 85,15 — 1105 — 595— 18,35 — 597,64 

73, DI 


mdra 2, chiusa 
| 2 2 


‘106 — |106*/ 
182 ‘1 ex[82 7 
118%, ex] 18%) 
nog — |102 — 


Vera. alla B. d'Inghilterra 


ore 17. — Alla Borsa apertura ten= 
impressione notizie 'ranavarl e Oriente, 
lmente dispaccio annunziante che la Porta non 
ha intenzione di accettare la proposta di intervento 
fattale dalle potenze, 
A mezzodi ripresa notevole sui corsi fermissimi 
di Londra, Chiusura favorero 
Trieste, 2, ore 17,20. — Rendita italiana dr 
83 a 83,25. Valuta italiana fior. 44 a 44,15. 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


Berlino, ? ferma 


Ttal. cont.| 85 90] 
f. mese..| 84 20] 
Mediter..| 89 — 
Merid." | 115 25) 
N.P.russs| 66 10| 
Rublo.. | 217 10| 
SItali..| 7436] 742585; n 
Berlino, 2, ore 18. — La Borsa si è chiusa 
bene sulla fede dei dispacci da Londra che Lord Sar 
bury si è accordsto con Kruger con reciproca sode 
disfazione. Quindi la liquidazione che si presentare 
cattiva si è svolta bene. 
I grossi borsisti sovverrebbero la Rhein 
sche per scongiurare il pericolo di un fallimento if 
mu momento così brutto. 
si -_——__—_—_—_——— 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Merento bestiame alla Villette. 
Parigi, 2 gennaio re IG3 
BESTRAME | Portati | Venduti [1. Qualità [e qualità 


* per 010 
2 per 010 
S per 0 
4 per 010 
5 per 0j0 


1% 
1% 
18 


ANGELO CECI, gerente provvisorio, © 


W1__App. del Popolo Romano - Riprod. vietata 


MH E 


Infatti, quanti misteri! 

Appuntamenti in chiesa, di dove si fuggiva da 
luna portic las 
sarre che inttnosa na sapeva trasfor- 
mara in paradiso, mentre il ibile seudiero a- 
spettava pazientemente sotto il portico che la 
padrona sua terminasse le preci. 

Che belle preghiere, potenza di Dio! Tatto 
le litanie di Citerea. 

Poi an giorno, d'an tratto, s‘omparsa della si- 
gnora, senza una parola di conforto, d'addio, sen- 
za una lettera di schiarimeuti, ma in compenso, 
€ per far concorrenza all'ecclis e di Giulia — ne 
ricordava il nome di battesimo — partenza del- 
la cassetta degli scendi d'oro, che la bella erasi 
portato seco, come provvista da viaggio. 

Bah! Baldassarre non rimpiangeva gli sondi, 
ma bensi le carezze dell'infedele, della quale ser- 
bava l'inebriante ricordo. 

— Diavolo! pensava. Il barone di Laverdac 
non è da compiangersi! Se la Galeotti di oggi, 
assomiglia alla Giulia di Avignone, non mi me- 
raviglio che ne sia pazzamento invaghito, 


glio D'Artagnan. 


de 


“CAPITOLO XL 


Dl quale getta un pò di luce sulla situazione 
dé diversi personaggi di cotesta veridica 
storia etermina la descrizione del dramma. 


— Ebbene, l'hai rivedui 
pongo che sarai contento? 
verdae, la signora di Laverdac, ela bella Giulia? 
Ma dimmi, per qual ragione tatta quella comiti- 
va aveva eletto domicilio de Raboissean, mentre 
io dormiva come un ghiro? 

A questa interrogazione di Baldassarre, Gior- 
gio rispose raccontando quanto era accaduto, 

— Potenza di Dio! — gridò Baldassarre. — Le 
circostanze ti sono favorevoli. Bisogna essere in- 
namorati per aver fortuna! Io non so quello che 
ti riserba l'avvenire, ma se, appena giunto în 
paese, hai la fortana di rendere un simile servi- 
gio a quella gente, non te ia dò più lunga di sei 
mesi a diventare lo sposo della tua adorata! 

Giorgio esultar: 

— Essa non mi ha dimenticato ! Mi ama! 

Baldassarre, mi ama! 

— Te l'ha detto? 

— No, ma l'ho compreso. 

Baldassarre sorrise. 

Giorgio riprese con vivacit: 

— Rifletti un momento. Dinanzi alla baronessa, 
davanti alla signora Galeotti,non poteva parlar- 


mi. Mai suoi occhi hanno parlato per lei, Ti di- 
co che mi ama, cara Regina! 

— Allora, eccoti pieno di speranza! va bone. 
Ma che vogliamo fare ora ? 

— Che na s0? rispose Giorgio Istallarei qua. 
pel più lungo tempo possibile; in tal modo, potrò 
vederla, le starò vicino; respirerò l’aria che ella 
respira! 

Baldassarre interrappe allegramente l'amico. 

— E dopo? 

— Dopo? 

i. dopo ? 
Metti sempre avanti certe interrogazioni? 

— Senti, respirare la stessa aria, vederla pas- 
sare qualche valta, scambiare sguardi pieni di a- 
more appassionato, raccogliere un guanto, un faz- 
zoletto caduto dalle sue mani, stringerli sul tuo 
cuore, sulle tue labbra, tatto ciò è bellissimo, 
molto commovente, e che Dio mi guardi prima di 
mettere la vostra affezione in burletta ! Ma qunan- 
do tn avrai ionato un certo numero di sguar- 
di. di fa di guanti, cosa farai? 

— Mi metti nella desolazione! 

— Ma no, figlio mio! Voglio scuoterti, Il La- 
verdac mi è sembrato molto freddo a tno riguar: 
do. Tu che avevi salvata sua moglie e la sna pu- 
pilla da una morte sicura, dovevi essere ammes- 
so a godere della loro ospitalità. Sarebbe forse 
un avi Vo, perchè ti ha parlato di ricompense 
e regali. Però, se tu avessi avuto maggior san- 
gue freddo, dovevi dirgli, indicando Regina: “ Ecco 


la sola ricompensa che ggabisco ,,. Non so se te 
l'avrebbero data immantiffenti, Ma, non fosse el- 
tro, avresti francamente delineata la situazione. 

— Non celiare, amico, Sono pieno di gioia e di 
tristezza ad un tempo. 

Mathelina rientrò nella sala, 

— Capitano — disse avvicinandosi a Baldi s- 
sare, — Raboisseau mi manda a chiedervi di dar- 
gli una mano, voi tanto robusto, per trasportare 
qui un ferito? 

— Un ferito? Chi è? 

— Il cocchiere che si è spaccata la testa sal- 
tando giù dal suo sedile e che sta agorizzando 
sulla via. 

— Volentieri — rispose Baldassarre. 

Allorchè lo sventurato Pietro Cambourne, la di 
cui ferita era orribile a vedersi, fa trasportato 
nella locanda, disteso su di un materasso e me- 
dicato da Raboissean, che possedeva i rudimenti 
della chirurgia pratica e, come molti soldati, se 

leva di teste spaccate, fu evidente che al- 
l'infelice rimanevano poche ore di vita. 

Egli gemeva e borbottava parole senza senso, 
fra le quali distinguevasi un nome: 

— Pécopin, 

ripeteva Raboissean. I" Pécopin 
quel birbo di Pécopin !., 

E l'agonizzante di cui tutta la vita sembrava 


essersi condensata negli occhi, lanciava degli 
aguardi furibondi. 


— Chi è quel Pécopin che sembra sia il col 
pevole dells sua morte ? chiese Baldassarre, 

— Il lacche, rispose Mathelina. 

— Se egli potesse parlare, mormorava Rabois 
sea, noi scopritemmo il nolo di una storia 
non sono tanto lontano dall’indovinare. Ma egli 
non parlerà, perchè rantola. 

Baldassarre e Giorgio guardavansi senza com 
prendere, 

I patimenti dell'infelice erano spasmodici. 

Malgrado le pezze bagnate, le fasciature cha 
ne avviluppavano il cranio, nessuna miglioria 
manif:stavasi nel suo stato. Egli delirava. Vola. 
va parlare, ma non poteva. 

— Non sapremo nulla, fece Raboisseat. 

— Che vuoi dunque sapere? interrogò Bal- 
dassarre. 

— Delle cos» che non sarebbaro senza interea. 
se per voi, capitano. 

— Veliamo, Pietro, chiese Raboissean curvo 
sul corpo del povero moribondo: è Pécopin che è 
stato causs di tutta quella aciagura. 

i-i, articolò debolmente il cocchiere. 

— E vuoi che egli sia castigato ?.. Vuoi essere 

vendicato ? 


— Tu saral vendicato, ma ci devi informare 
di quello che egli ha commesso, 


Continua, 
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per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. 
Suonerie elettriche 
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ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
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Stabilimento di avicoltura 
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aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavola 


Via de' Pastini N. 19 6 20 e Via della Gualia N,69 
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Cent, 5 la Dispensa di 8 pag. illustrate 


Farmaci: 
Malattîs a-l 

ti Per Lu, @ si dà il materiale di suonerie elettriche per una 
somunicazione fra stanza da leito @ persona di servizio, così 
composto : 1 suoneria elegantissima, timpaffo contim. 6 di dia- ' 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 

Per IL, 8,50 si dà il seguente materiale: Una suo 
neria di 7 centim. di diametro, due bottoni legno, 40 met filo, I 
Ri faolatori osso, due metri fettuccia isolante, due pilo a s00co | 


formato meli 
2,25 «è 


aria : dalle 12 altram. 
1 Popolo: 13 al tramonto, 
fl tramonto, 

Al tramonto, 


Ingresso Una Lira. 


muszo VATICANO: via Fondamenta di S. Pietro, atra- 
del (i 10 alle 1 


Malattie nerros 

Malattie de72 pi 

Malaitie de 

Malattio nas, 40%, 
Per la tutela 


Un'intervi 


Per IL, il seguente materiale: 1 suoneria | 
di centim. 5, due’ Pile grandi a secco, due bottoni porcellana, 
uno di legno ed una perella con relativo cordons in sela me: 
tri 2%, 30 isolatori osso, metri 60 flo rame doppiamente 
coperto, tre metri fettuccia. 
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S 5 È ‘alterare 
Anonima sedente in Ron4 - Capita'e L. 20 milioni, interamente versaio Dl 

———_® 


) 
Sono scene, episodii, che l'autore Anitre e Oche 

durante il suo soggiorno nell’Am { x * Piccioni . . 

Sud, ove avvennero terribili e commoventi Faraone >, 7 

nella loro drammati Servizio giornaliero a domicilio. 

Ì Per ordinazioni è mezzo telefonico domandare di 

zione con “ Villa Vittoria. n 
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Diffur. 1895) 13 C0|4- €01 uv] 199 00] 
. CORNO | 


RETE COMPLEMENTARE, 


Prodotti della decade. 
30,113 00] 602 00) 00) SE) 
9-00] I 20,628 00] 105 00| 45,861 001 116 0 
4,384 00|+ 407 W+ i + 11650 00] — 65 00] + 16.525 00] |+ 1900 
Prodotti dal 1. Luglio al 20 Dicembre, 
1394-95 . || G1I,741 00) 8,937 I : 0 4841 
1893-94 . || 449,817 00] 4, È 6: È 
-+- 16184 00|+4352 00|tL 
srRETTO 
Prodotti delia decade. 


1895 2,293 00] 154 00] 297 00) 584 00] 
1894 00) __45 00 19001 288 00 


Differ. 1895) 107 16 00] 


1895 | 2199 00] 3,759 7,859 00) 
1898 | 00] 1135 09 2;347 4,118 00) 
Differ. 1895]|{- 29,651 00|+ 814 v0|F 1,412 3,741 00) 


i AVVISI ECONOMICI 


1895. 
1894 
Diffor. 1895|| + 


z Sip " RASLOgg, 39 00] 1 


(OEMENAGEMENTS) È 


Torino. 
mato all'Are 
toner pr 
2642 09 
1698 00 
63|+ 344 00 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 si stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- || 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in | 
poche ore e a prezzi modicissimi 

l servizio poi è fatto da apposito personale pra: 
tico e dedicato esclusivamente a que 


Questi forgoni perla loro am 


| rimbo cio; 313 asto 


145 00 viste di 
110 00 Part 


3,228 00] 
1,615 00) 
+ 1,685 00] 


VELLII 


ini consecutive - Pagamento senpre anti I Fia 


Pietro t 
na non 
ziante, rs 
Gli occhi ro 
niettate di s. 
— Tu non 
— Majo 
un moribondo ? N 
Isî spegnesse tral 
“alla sua agonia, | 
pra costretto a 
Raboissean par 
Péoopin d 
Gli occhi spayi 
— E' Pio, 
— Sì, risposero 
— Ne era sicur 
boisseau, 
— Ma allora 
ta più di una dis, 
— Ma se ve lo 
teressato, capitan, 


DISTINTA FAMIGLIA ct quaeterino lbo: 


xo ammobiliato. Camera, salottino suitio, volendo 
domestico. Bella vista ccatrale. Via d:ll'Umità 49 pi 


GINERA E SETTA pis 
AFFITTANSI DUE, GRANDI CAMERE 3° 
ero. Veleno cache conpesratt, gamerino Bagno, ito 


e tr 
Corrispondenze 


25 parole IL, 1 - Ogni parola in più eent. 7 


3° CATEGORIA ]|LEZIONI DI TEDESCO fer moroso rsu 
25 prote Con. 50 — Ia più di 25) Cent 5° cad, | [SMAt0 GP vii Santena RE ta 
Ermiuia Costantini è reperi 


LA PRTTINATRIOE finta csuniot repo) 


5 
gi flo 16 Bervizio a domicillo. Liro 150 di giorno; 2 di 


nile. 
LINGUA TEDESCA finder Via Sisrggno “a, da 


lezioni a prezzi miti 6 corsi a 5 lirò mensili. ‘Traduzioni, 
corrispondenze, copie 988 
serivuse, conali= 


DEMOISELLE FRANGAISE soitiscocerta 


d'enfanta ecc. cherche place femmo de chambre, où bonne, 
Tpgarorai, Bonne reference, eeriro Edvigo C, Via dell'A: 
nima 53 piano 1. 


SIENORE TEDESCO 
SIGNORINA FORESTINRA Tevinita 


Carlos, da lezioni di otto lingue, Pressi miti “1808 ‘ssores- 
sa » Via del Corso 974, palazzo Torlonia, secondo piano, 
A dasa tutte lo mattino. Affittasi puro ivi” sppariamentino 
mobiliato dì $ a 6 camero con comodo di cneina. . Si 


SIGNORINA ‘co ata quer etnea, compro 


D'AFFITTARSI 
VIA NAZIONALE 133 13 Cisa Vene, ape 


1 CATEGORIA 


2 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RATE MENSILI 


Partunento a meszogiorno 
gd Anche a contsnti vendonsi | Oito camere, cucina, softte ecc, di nulln mancante. 
oreficerie n favore ‘910 


FRANI ppartamento mobi 


GRANDE ED ELEGANTE prima 


rata © cucina primo pin si sosizione d 
an‘zzogiorno. Piazza Faquil 


per conversazione e sindio della 
va, Proferibile non pedagogo e che possa di 
lcho ora a sera inolirata. Offorto L. . 854, 

sia centrale. si 


URGE 


rato vitato, Seminativo, Casina Colonica di nuo 


ERE VENDESI LIRE 15 MILA tino 


itato di Roma, 


URGE ABILE SARTÀ iti i 


più serio ed accreditato di Ioma. Uni! 
osta. 


i (Luogo 
sì Casa Comme 


LE 
BAGNI - per a 
SGUGCI-DAOTERAPA Si ci cure a. 
i uiegati dello Stato Abba AFFITTASI fi Eee artt ti rire cene 
Bagni a vapore, ho. Cedesi anehe locale terreno per bottega, deposito merci 


0d altro, Chiavi portiere Margutta, 54 958. 
IN VIA DUE MACELLI Sasori siete CATEGORIA 


snrcia gas Vasche da lavare eoc.. — 94 
25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


TOT (poriitiro dai S 
RSI 0 AFFITTASI ALLA CITTÀ DI VELLETRI Cossa 


erudito dà Tezioni di tedesco 
Prezzi miti, Via Panisperna 


Grazie ricambio auguri forse ci vedremo fra 
Roma fazio ricambio sugar 20 Cho mi hai dato qui 
rima di patti p3) 

9 Grazio per auguri gradilissimi giò conteacam 
Viola fre pesi grani sie aa 
attttosi 0 4 rico che Pol accorerà una letter 

_ PENSIERO. 

3 Tl mio forzato silenzio, tu mi © 
Livorno iriarao grrio fi ni 
morti tutto l'animo mio. Ti asposto sempre. 


—T_______—m_É__ Ì 


D'AFFITTARSI, 
A POCHI PASSI emere 


mobiliata volendo con pensione e servizi completo © 
20 mito. Dirigorsi Riprosa de Baxberi No 1, Shaocto alito 
sil 


tabacchi. 
PRESSO DISTINTA SIGNORA *Stsicane 
dalla Frvanino, Vis DR cl it i 


GRANDE GALLINABO Spa TR | pl Me tn 8 ; 
orta . Giovanni) Uova garani mata 4 nl patio: Appariamentino 7 ainizo, Ge 
Bicevonsi ordinazioni con biglietio postalo da è centy por: VIA NAPOLI P, P, arr: “bero, camere CIÀRO Stabilimonto dol POPOLO ROMANO 
tandolo a doralcliio, Deposito via Coppello %5 piano tt" | cd una grando camera, elegantemente cpsmimera tappo- | ‘Tipi della Ditta Roos & Ji 
288° | ti, ca cinotti, Tratiativò Viminalo 19 iatc8ì Uni pia Patto rive vi 
x 9 ; Magnani — Bergen ia 


Simenon 


da Piazza di Venezia 
tinta famiglia, afittasi 


10 nnt, allo 2 pom. Via delle Coppello N38 p.d prima pere 
PI ni 


Commercio) 
Ropolata, con buona clientela, incasso presa Benni 
berini si è riaperto uno spaccio di vino genuino di Velletri 
delle proprietà Manciocchi. Localo decente servizio ottimo 
buon vino fanno sperare numerosa la clientela. 947 
(Signore che desiderano aspettare nel ailenzi 
AVVISO. Fota acì ‘toro agcaro a sifolgato per uimao 
ri chiarimenti Via dell'Olmata 4-4. p. & premso Piazza 
8. Maggiore, M.mo F. Wuchter. Massima segrotezzà. 


set gr 


L. 199. Per irattative diri 
Via Venti Settembre 28 


7 esposto a mer 
METTA APPARTAMENTO sos 
ia Apollinare N, 9, piauo quiuto, Le chiavi ar 


ei init ero a TI A 


